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ASßO.GIAZIONI. Trim.8em.Amo INSERZIONI.

Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento ÁÊ1
alarnale sensa Rendiconti . . . . . . . . . . . . . . orŠúiiit o 1Ë Ä Ë
Mstero aumento spese postali.-Unnumero separato, inRoma, cent.15; per tutto il

Regno cent. 20.«Un síumero arretrato costa 11doppio. - Le associazioni decorrono
dal i del mese.

PARTE UFFICIAIÆ

Annunzi gindiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, perogni linea dicolonna
=o spazio di linea.
AVVERTENEB. - Le Associazioni e le Inserzioni si r10BVORO SI $

EREDI BOTTA: in Roma, vla dei Luechesi, n°4; in Torino, via delle
- Ne11e provincie del Regno ed alPEstero agli Ufizi Postali.

DIRËÈIORE: ËoxA, Ministero delPInterno.

Per mezzo del prefato Ministro il Presidente de a

ne ricevette la seguente risposta :

« Panter, 27 giugno 1876.
PARLAhmNTO NAZIONATÆ

i Senato del Regno

11 Senato è couvócato in seduta pubblica per lunedì 10

ltiglio 1876 alle ore 2 pomeridiane:
Wþrdine del giorno:

Discussione del progetto di legge per l'istituzione di depositi
franchi nelle principali piazze inarittime del Regno (N. 26).

kanR.dleereto del 6 luglio 1876 il duca Gennaro Di San Do-
nato fu nominato sindaco del comune di Napoli pel triennio
182648,

« Mi venne consegnato ieri dalPIncaricato .d'affari d'Italia 11
y pregiato foglio che P E. V. mi fece Ponore di dirigermi in data
» del 22 corrente, col quale si compiacque parteciparmi Pordine
» del giorno deliberato alPunanimità dalla Camera del deputati,
> relativamente ai lavori da farsi nel porto di Genova.

« Sensibile a tale manifestazione della Rappresentanza Nazio-
> nale, non lo sono meno alle espressioni, tanto per me lusin-
> ghiere, che V. E. usa meco in questa ricorrenza, e colgo Pin-
> contro per offrirle, in un coi miei ringraziamenti, gli attestati
y della piit distinta considerazione, rassegnandomi

« Dell'E. V.

« Drosm Gamana. »

Non appena la Camera dei deputati, in occasione della di-
scussione del disegno di legge relativo al porto di Genova,
ebbe<leliberato sull'ordine del giorno proposto dalla Giunta,
Ponorevole Presidente della Camera si recò a premura di

darne contunicazione a S. E. il Duca di Galliera colla se-

guente lettera che pregò S. E, il signor Ministro degli Affari
Esteri di fargli pervenire:

« RoxA, 22 giugno 1876.
« Eccellenza,

« Nella sua tornata di questa mattina la Camera che io ho l'o-
> nore di presiedere ha deliberato alla unanimità il seguente

« Ordine-del-glorno:

« La Camera esprime la sua ammirazione per la splendida of-
> ferta del Duca di Galliera, e passa all'esame della convenøione
> relativa.

« Nell'afrettarmi a darle partecipazione di questa solenne ma-
> nifestazione della Rappresentanza Nazionale, mi riesce singo-
> larmente caro di poterle significare la speciale soddisfazione che,
» come uno dei rappresentanti delle provincie liguri, provo nelPes-
> sere presso P E. V. Pinterprete dei sentimenti di tutti i miei
> colleghi.

+G. Broongar ».

I..EGGI E DECR.ETI

Il Num. 8179 (Berie 2.) della Baccolta ufficiale delle leggi e des
decreti del Regno contiene la seguente legge:

.
VITTORIO EMANUELE H

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

R Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unica. Sono convalidati i quattro decreti Reali indicati

nelPannessa tabella eoi quali vennero autorizzate le prelevazioni
delle somme esposte nella tabella medesinfa dal Fondo per le
spese impreviste, stanziato al capitolo 180 dello stato di prima
previsione 1876 per la spesa delle Finanze.

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia insetta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 21 gnfano-1876.

VITTORN EMANUELE.

Darmox¾
_
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TABELLA Ñelle SØin146 pf'67evale C0i 869¾eWii Ñ60T€li Ë€uli ÑaÀ (01tÑO inScrifl0 al ß¾pif0lp, 180 dello Staig di pt'inta pre-
visione 1876 della spesa delle Finanze, per le spesemit gte e portate ite aumegto ai capigoli dei varý bilagci
indicati nell'annesso elepco (Articolo 32 de(la legge 22 pp 1869, n. 5026).

DECRETO REALE M AUTORIZZAZIONE '

M I N I STER I CAPITOLO

Numero D a t a Somma prgelevaty

2924 6 febbraio 1876 23,000 » Grazia, Giustizia e Culti . . . . . . . . . 24 bis

2961- 20 detto 100,000 Marinas . . . . . . . . . . . . . . . 43

2966 25 detto 20,000 » Affari Esteri . . . . . . . . . . . . .
17 bis

2968 2 marzo 1876 21,749 32 Agricoltura, Industria e Commercio . . . . . . 55

TqTgE L. 164,749, ß2,

Il Ministro delle Finante: DEPRETIS.

ELENCO dei capitoli del bilgf3Cio I STÛ, ai quali (terono iscritte la soinnae prelevate dal fondo per le spese itnpreviste
coi quattro decreti Reali descritti nella precedente tabella.

Numero D E,N OM I N A Z I ONE SOMMA

Hiaistero,di Grazia e Giustizia e dei CuIti.

24 big Anticipazioni mediante rimborso di stipendi ad impiegati degli archivi notarili.. . . . 23,000 >

Hinistero degli Affari Esteri.

17 bia Completamento dei lavori per la costruzione de1Pospedale italiano in Opstantinoppi, , 20,000 »

Ministero della Harind.

43 Arsenale della Spezia . . - . . . . . . . . . . . .
- 100,000 »

Ministero di ,Agricoltura, Industrie e Campnegelo

55 Spese residue per Pesposizione internazionale marittima. . . . . 21,749 32

164g49 32

Il Numero ilt000XIR(Berie 2% parte supplementae) della troflo maschile e dei Conservatorii femminili di Perugia delPan-

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se- nas rendita di lire 3700 sopravanzante ai Montißpinelli, Can-

guente deoreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLÒNTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITAI;IA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Vista la deliberazione della Gongregazione di Carità di

dione e Cenni in detta città, nelle proporzioni stabilite colla deli-
berazioneÀella Copgregazione di Carità de' 25:novembre 1875.
Ordiniavgo che il presente decreto, munito delÄigiÏIo gellp

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale dalle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sþetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1876.

Perugia del 25 novembre 1875, colla quale propone
d'inver-

tire a favore delPOrfanotrofio maschile e de'Conservatorii.

femminili in detta città Pannua rendita di lire 3700 sopra-

vanzante ai Monti Spinelli, Candione e Cenni, nella propor-
zione e misura nel surriferito atto indicati;

Viste le deliberazioni del Consiglip comunale di,P,erugia
e della Deput.agione provincigle p lata 10 gennajp eymarzo
corrente anno;; - 2

Vista la legge sulle Opere pie del 3,agosto 1862, n. 753;

Visto il parere del Consig yli Stato
_

del 3 p. p. mese di

maggio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
.dtticolo unico. È autorizzata Piaversione a favore de1P0rfano-

VITTORIOEMANUELE.
G. NICOTERA.

4Nygig@rie 2 dega Raccolly «{geiale aplie le,žgi esdei
deg;otMgÃ]]gggasantiene il segggete decretp:

VITTORIO EMANUELE II

ynx anizu M. DIO E PE VOLON DELM NB101 i

ËE DiTALIA
"

sta la legge 8 marzo IO2 n. lÏÏ34 (Éer e ž ), sulle con,-
verstom in renþta consolidato ,ð yer GIO dei debiti rpdimibili
del(o Sta(p ;
Ritenuto che nei mesi di aprile e maggio del corrente,anno

furono=presentateaalPAmministrazione del Debito Pubblico



GAZZETTA UFFI0IALE DEL REGNO D'ITALIA 2667

per la conversione di n. 712 titoli di debiti redimibili per
una complessiva rendita di lire 20,805, di cui lire 6840 cón

godimento dal 1° ottõbre 1875; lîre 350 boxi godimento dal
1° gennaio 1876; lire 13,615 con godimento dal 1° aprile
1876,'ed iti corrispettivo dei medesimi fu assegnata una reäl
dita consolidata 5 per 010 per lire 20,065, di cui lire 6450
con decorrenza dal 1° gennaio 1876 e lire 13,615 con decor-
renza dal 1° luglio 1876, oltre alla côtrisporsione alle parti
dei convèiinti prorata d'interessi sulla differenza di godi-
mento fra le rendite redimibili cedute allo Stato e la rendita

consolidäta 5 per 0(0 attribuita in cambio, i quali prorata
ammontano alla complessiva somma lorda di lire 3403 75 ;

Visto l'unito prospetto di liquidazione firmato d'ordine
Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro
delle Finanze ;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti varia-

zioni nello stato di prima previsione della spesa delle Fi-

nanze per l'anno 187ß in aumento dei capitoli 1 e 41 ed in

diminuzione del capitolo 4;
Considerando che in quanto ai Buoni pei compensi ai dan-

neggiati dalle truppe borboniche in Sicilia, compresi nei ti-
toli stati esibiti alla conversione, è necessario aver riguardo
allo stretto rapporto che ha questo debito coll'Azienda dei

compensi ai danneggiati suddetti, e che perciò devonsi avere
presenti il decreto I)ittatoriale del 9 giugno 1860, la legge
2 aprile 1865, n. 2226, ed i regolamenti approvati coi No-
stri decreti dell'11 maggio di detto anno, n. 2325, e 15 set-

tembre 18ß7, n. 3924 ;
ßnlla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Minístro delle Finanze,
Abbíamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. I/Amministrazione del Debito Pubblico è autorizzata a

ritirare ed annullare, tenendone vivi ipiimèri d'Íscrizione, i se-
guenti titoli dei debiti redimibili, iscritti peparatamente nel Gran
Li ro, stati präsentati pär la oolíversione in rendita consolidata
5 per 010, cioè:

a) Tigli di debiti redimibili inclusi separatamente
nel Gran Libro.

2 Obbligazioni del prestito pontificÍá 1860-1864 per la rendita
5 per OIO con decorrenza dal 1° aprile 1876 di L. 100

519 Obbligazioni del prestito pontificio Blount 1866 per
la rendita 5 per Ot0 con deborreilza áâl 16 a¡iril
1876di....'.....'.... 12,975

86 Obbligazioni della Ferrovia Vittoiio Emanuele per
' la rendité 8 pert 0 con decorrenza dal 1• aprile
1876di.'............» 540

14 Obbligazioni della Ferrovia Maremmana per la ren-i
dita 5 per 010 con decorrenza dal 1• gennaio
1876di.....*....i..» 350

b) Titoli di debili speciali non inclusi
nel Gran Libro.

141 Buoni pei compensi si dannaggiati dalle truppe bor-
boniche in ' Bieilia nel 1860 per la rendita 5

per0i0....... ....'s 6,840

712 T,itoli per la complessiva rendita di L. 20,805
Art. 2. In cambio adflà feridiis í•a edentata dai titoli redi-

mibili Reaignaff slParticold 'pi•ecèdentä' nitrk inseritta nel Graa
Libro del Debito Pabblico, in aumento dettonsolidatom per Ogo;-
la rendita di lire ventimila sessantacinque (L. 20,065), di cui
lire 6450 con decorrenza dal 1° gennaio 1876 e lire 13,615 con de-
correnza dal 1° luglio 1¾6.

Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1° dello stato di prima
previsione della spesa delle Finanze per Panno 187ð sarà aumeni
tato délfa somma di lii·e fredicimila duecentocinquantakette e cen-
tesimi cinquanta per importare lordo dei due semestri al 1° laglio
1876 e 1° gennaio 1877 sulla rendita consolidata 5 per 010 di
lire 6450 e del solo semestre al 1° gennaio 1877 sulla rendita di
lire 13,615 come al precedente articolo 2.
Sarà pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 41 del detto

stato di prima previsione della spesa di lire tremila quattrocentotrè
e centesimi settantacinque (L. 8403 75) pei prorata d'interessi con-
venuti colle parti sulla differenza di godimento fra la rendita dei
debiti redimibili convertiti di cui all'art. 1 e la rendita consoli-
data 5 per 010 attribuita in cambio ai medesimi.
Art. 4. Le seguenti diminuzioni corrispondenti alle competenze

dei titoli dei debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran
Libro ora convertiti e descritti alla lettera a) nel precedente arti;
colo 1 saranno introdotte nel fondo stanziato al capitolo 4 del bi-
lancio definitivo di previsione della spesa delle Finanze per l'anno
1876, cioè:
All'articolo 15 Competenza lorda del semestre àl l' ottobre

1876 per le due Obbligazioni del prestito pontificio 1860-186i
aventi la decorrenza dal 1• aprile 1876 . . . . L. 50 i
All'articolo 19. Competenza lorda dei semestri al

1• ottobre 1876 per le 519 Obbligazioni del prestito
Blount 1866 aventi la decorrenza dal 1° aprile 1876 » 6,487 50
All'articolo 21. Competenza lorda dei semestri al

1° luglio 1876 e 1° gennaio 1877 per le 14 Obbligazioni
della Ferrovia Maremmana aventi la decorrenza dal
1° gennaio 1876 • · · > 850 >

All'articolo 22, Competenza lorda del semestre al
16 ottobre 1876 en11e 36 Obbligazioni della Ferrovia
Vittorio Emanuele aventi la decorrenza dal 1° aprile
1876· •••••••••••••••• 270 >

Totale . ; . L. 7,157 50
Art 5. Nel capifolo 37 del bilancio definitivo di previsione della

spesa delle Finanze per l'anno 1876 il fondo stanziato alPart. I
per il servizio degli interessi dei Buoni pei compensi ai danneg-
giati dalle truppe borboniche in Sicilia sarà diminuito della somnia
di lire 68&0 corrispondente alla rata lorda dei semestri al l' aprile
1876 e 1° gennaio 1877 sui 141 Buoni stati presentati alla cou-
versione per Pannua rendita di lire 6840 e di cui alla lettera b)
del precedente articolo 1.
Egnale somma di Iire 6840 però sarà stanziata nello stesso ca-

pitolo 37, alParticolo 2, portante la denominazione : Competense
da rimborsarsi al Tesoro dello ßtato per i,Buoni pei compensi ai
danneggiati da esso riscattati.
Queste competenze dovuto al Tesoro dalla Azienda dei compensi

ai datineggiati dalle truppe borboniche in Sicilia verranno appli-
cate al capitolo 43, artidolo 8, lettera G, del bilancio definitivo di
previsione delPentrata delle Finanze per Panno 1876, avente la
denominazione : Rimborso di competenze al Tesoro dello Statoper
i Buoni per oompensi ai danneggiati dalle truppe borboÑiche in
ßicilia da esso riscattati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1876.

VITTQRIQ EMANURLE,

ÛEFRICTIS,
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PROgP TSO glpigreigapique delly renditadansälidata 5 OLO di eni,y senso della reggé8 marzo 1874, numero 1834, devesi
espo vi l'enussione in sostituzione deifitoli di debiti redimibili dello ßtato presentati per la loro conversione nei mesi
i ap le emaggk 1¾6.

Rendite di debiti redinilbili dello Stato presektate alla conversione Ansolidate ti ole da erärsi

Qúnrit Itendida
Deporrenza Decorrenza

SNÒIE D TTÌ O 66tnþIes- Rendita
io siva Ili goRimelitä di godimento

Jrorata d'interessi dovuli alle prti
sÃÌa iliftererin di gedimento

fra la teitdita
Tedimibile e pella tonalidata

Ritenuta

Al lordo
13 2 1070 At netto

Q ligazierriferrovia Vittòrio Ema-
nuele 3 Og0 . . . . . . . . 3ô 540 1° aprile 1876 510 1" Inglio 1876 135 x 17 83 117 17

Obbligas. prestito puntificio-Blount
1866 5 Og0 . . . . .

. , . . .
519 12975 Id. 12975 Id. Sgts 715 428 18 2815 57

Prcalito pontificio 1860-64 5 0¡0 . ,
2 100 Id. 100 Id. - 25 » 3 30 21 70

BuWai þéi cumpensi ai dadntggiati
44,116 truppe borboniche in Sicilia,
70,0'. . , , . . . . . . ) 41 6840 1°ottobre1875 6100 1¾eahdio1876 > > >

Obbligaziopi Ferrovia Muregimana,
5 010 . .. . . . . . . . . 14 850 1° ennain 1876 850 14. Ì >

712 20805 80065 8403 75 - 44 31 29&4 44

kifitofazimii:
'

b) N. 1 Laono da L. 30 di retidith . . . . . L. If0
'

» 4'> >35 m ..... > 140

> 6 a e 40 y . , , . . o 240
a 14 » >45 » ..... » 630

> 116 > 50 . . . . . » 5800

.
14'l L._ 68,40

Nella conversione dei buoni pei compensi ai danneggiati dalle
truppe borboniche si sono ricevuto in complesso L. 1404i

' tendita in più a confrorito della rendita cònsolidáta asse-

gnata.
Visto d'ordine di S. M.

11.Presidente del Consigþo dei Ministri,
2|finistro Nèllé Firíaoie

DEPRETIS.

JL Nantero HCCOXHI (Befiew, parte dupplementure') doNa
Raccolta whioiale ¿lelle leggi e dei decreti Wel Regno confione il ee-

guente decreto:
i-n VITTOlüO MANGEI;E R ,

rum enAzu m mo a van voLoxol bxtrf xAildNil

. atE 'D'ITWLIA

Stäla¶roþasta del Nostro Ministro Segretario di fštató per
gnafht i añ119fitethe,

*

Visto il testamento del fu sac rdõte Úiiolaino AccoÃlasii,
pågroco dilforgingli, borgata del comune diMombello (Ales-
únaria), in ata á luglio 1848, a rogito Camillo Bollo no-

taio in GerrÏna, con cui volendo istituire un'Opera spia lascia
aÛa Chiesa parrocchiale suddetta taluni stabili·del valore-di
lire 9500, salvo l'usufrutto dei medesimi a favore di Venesin

Maria vita sua durante, a condizione che questo cessato, i
redditi rispettivi debbano erogarsi in provvista di alimentie
medicingli a pro dei poveri infermi di detta parrocchia, ed

in WItri stoþi ili benefioenza;
Viet il R.~decreto dell'11 luglio 1858 con cui la rappre-

sentanza della Chiesa predetta venne autorizzata ad accet-
'

tare il suddetto lascito;
Vista la istanza della rappresentanza stessa con cui chiede

che il lascito venga eretto in Corpo moraÏe ied approvato il
relativo statuto organico;
Vista la desliberazione della Deputazione provinciale di

Alessandria;

Visto lo statuto organico in data 2 gennaio 1876;
Vista la+dgge 3 agosto TS62, n. 753, ed il relativo regola-
ento in data 27 novembre stesso amfo;
Visto il paieite del Colisiglio di Stato in data 13 ot'tolui

18Íñ, i -

Abbiamo decretato e 'decretiamo :
Art. 1. È eråto ili Ooip3LoËle il lascito cóme sopra fatto dal
u slieerdote Girolamo acconiazzi col suo testamento delPS luglio
1848 a favore dei poveri della parroechia di Morningo, borgata
del comune di Mombello, in provincia di Alessandria.
Art. 2. Il lascito,predetto, in conformità del disposto delle,ta-

Vole di fondazione, sarà retto -ed amniinistrato dallaarapprèsen-
tanza della detta Chiesa parrocchiale, sotto la osservauxa della
legge 3 agosto 1862 e relativo segolamento in data 27 novembre
stesso anno.
Art. 3. È,approvato lo statuto organico,inktp 2 gennaio 1876

composto di lµµgero 27tax‡icoli, il quale sara yisip e pattogeritto
dal-Nostro Ministro delPInterno.

Ofdìñiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.
Atato, sia inserto aalla Èaccolta nÍficiale delle leggime dei
decreti del Regno d'italia, mandando =a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

IDato3a Roma, adâì,15 gittgno 1878.
VITTORI'O TRANTIELE.

G. NICOTERA.
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Il Rumero ROOCIV (ßerie 22, parte supplementare) della
Raccolia ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 88-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLORTA DELLA NABIONE

RE D'ITALTA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno;
Visto il testamento del 16 gennaio 1874 pei rogiti del no-

taio dott. Castelli a Salò, con cui la fu Francesca Leonardi,
vedova Ricci, nominava erede di tutta la sua sostanza la
Commissione amministrativa dell'Ospedale civico di Salò, a
condizione che, prendendo a norma la gia esistente Casa di
Ricovero maschile di quella città, venisse fondata una Casa
di ricovero per le vecchie povere ed impotenti al lavoro del
comune;
Visto l'atto verbale del 12 aprile anno corrente con cui la

Amministrazione dell'Ospedale e Pia Casa di Ricovero deli-
berava accettare l'eredita;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione pròvin-

ciale in data del 26 detto mese ed anno;
Visto il voto emesso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 31 maggio successivo;
Vista la legge del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Corpi morali, non che quella del 3 agosto 1862

sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Commissione amministrativa delP Ospedale a Pia
Casa di Ricovero in Salò (Rrescia) è autorizzata ad accettare la
eredità dalla fu Francesca Leonardi, vedova Ricci, disposta nello
indicato scopo col precitata testamento.
Art. 2. La Pia Casa per le vecchie povere ed impotenti al lavoro

da fondarsi nel comune di Salò è costituita in Corpo morale.
Art. 3. Entro breve termine verra compilato il relativo statuto

organico de sottoporsi alla, Nostra approvazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi, e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet‡i di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. Nicorg .

RETTIFICAZIONE

Nella stampa della legge 80 giugno 1876, n. 8184 (Serie 2.)
*

relativa alle nuova formole del giuramento, stata inserta nella
Gazzetta del 5 corrente mese, sono occorsi due errori materiali.
Invece di art. 482 del Codice penale per l'esercito, leggasi:
art. 382. Invece di : ße abbia interesse nella causa, alPultima linea
dell'art. 242 del Codice di procedura civile, leggasi: 3'Se abbia
interesse nella causa.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 5 maggio 1876:
Crotti di Costigliole Carlo, tenente dell'arma di cavalleria in

aspettativa per motivi di famiglia, collocato in aspettativa
per riduzione di corpo;

Rossi Vincenzo, tenente nell'arma di cavalleria, e

Compans de Brichanteau Carlo, id. id., collocati in aspettativa
per motivi di famiglia ;

Rolfo Sisto, sottotenente nell'arma dei carabinieri Reali, collocato
in aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal
servizio.

Con R. decreto delP11 maggio 1876:
Volpi Ernesto, capitano nelParma di cavalleria, collocato in aspet-

tãtiva per motivi di famiglia.
Con R. deñeto del 14 maggio 1876:

Leopardi Cesare, tenente nelfarma di cavalleria, collocato is
aspettativa per motivi di famiglia.

Con RR. decreti del 21 maggio 1876:
Carelli di RoccacasteUo cav. Benedetto, maggiore delParma di

cavalleria in aspettativa per riduzione di corpo,
Ardito Nicola, capitano id. id.,
Malvolti Giulio, id. id. id.,
Menafoglio Camillo, tenente'id. id., e
Orotti di Costigliole Carlo, id. id. id., richiamati in attività di

servizio nelParma stessa;
Lenei Emilio, capitano nelParma di cavalleria, promosso al grado

di maggiore nell'arma stessa.
Gli infradescritti tenenti nell'arma di cavalleria sono promossi
al grado dicapitano nelParma stessa:

Rossi Gerolamo, Astesiano Massimo, Zucchi Angelo, Hofmann
Maurizio e Marazzani Giovanni.

Gli infradescritti sottotenenti ne1Parma di cavalleria sono

promossi al grado di tenente nelParma stessa:
Sarno Oreste, Barattieri di S. Pietro nob. Paolo, Gorini Carlo,

Avogadro di Oasanova Carlo, Lodzia di Poninski conte Bro-
nislao, Pironti Domenico, Vaini Giovanni, Lovadina Matteo,
Boron Tullio, Bogianchino Edoardo, Salvo Demetrio, Rasini
di Mortigliengo conte Zaverio, Visetti Vittorio, Giuliari
Carlo, Crotti di Costigliole Vittorio, Giario Giacinto, Ferri

Luigi, Lavena Pietro, Werner Leonida, Searcia Giuseppe,
Zambonini Augusto, Proszliner Antonio, Congia Bevilacqua
Giovanni, Guerra Carlo, Salvati Luigi, Travaglini Alberto,
Caracciotti Gustavo, De RossiGiovanni, Bossi Cesare, Bocca

Giuseppe, Garrino Pietro, Venior Giovanni, Barbieri-Pal-
mieri Gaetano e Giolo Alberto.

Jannaci Alfõnso, capitano veterinario nel corpo veterinario mili-

tare in aspettativa per sospensione dalPimpiego, richiamato
in attività di servizio nel corpo stesso.

Gli infradescritti tenenti veterinari nel corpo veterínario mili-

tare sono promossi al grado ði capitano nel corpo stesso:
Calcaterra Cesare, Rolando Ferdinando, Diana Felice, Blet.ton

Pietro e Micellone Igozio.
Gli infradescritti gottotenenti veterinari nel corpo veterigario

militare sono promossi al grado di tenente nel corpo stesso:
Bozzaotra Alfonso, Quadrini Clodomiro, Bosio Carlo, Okiesa Giu-

seppe, Bianchi Calmiero, Cicconi Beniamino e Gooco Sera-

fino.

Calò -Carducci Nicolò, sottotenente del 4• reggimento di cavalleria
in aspettativa, dispensato dietro volontaria dimissione dal-
Peffettività di servizio nelPesercito permanente en inscritto

col suo grado negli ufficiali di complemento delParma, di ca-
falleria.

Con R. decreto del 28 maggio 1876:
Crotti di Costigliole Carlo, tenente ne15•reggimento di cavalleria,

dispensato dietro volontaria dimissione dalreffettivita di ser-

vizio nelPesercito permanente ed inscritto col suo gra#o negli
ufficiali di complemento dell'arma di cavalleria.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

' SEZIONE DELLE PRITATlfE INDUSTRIALI

ELENoo degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella-prima pindicina del mese di giugno 1876.

COGNOME, NOME DATA TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAEIONE
E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI 00NGESSIONARI DELLA DOMANDA

1. Eredi Schmitz domiciliati a 10 maggio 1876
Livorno.

2. I. W. Robinson etO•(ditta) di Idem
Liverpool (Inghilterra).

Idem Idem Idem

Sigillo rotondo impresso in bianco sopra fondo bleu colla leggenda
attorno Polla delle Tamerici aMontecatini e nel centro le let-

tere G. G. A. 8. intrecciate. Striscia di carta bianca a trien-

golo acuto disegnataa rabeschi e portante la leggenda Proprietà
&hmitz Acqua delle Tamerici purgativa, e destruente, indi vi è
l'indicazione della dose a prendersi.
Detto niarchio sarà applicato sui ilaschi contenenti Pacqua

suindicata di loro proprietà e della quale i signori Eredi Schmitz
esercitano esclusivamente l'industria dello spaccio.

Etichetta portante la figura di una macchina per sradicare le

patate e la leggenda: Aspintoaire I. W. Robinson et C•125 st.
anne's street Liverpool agricultural engineers. Potato digger;
Il suddetto marchio sarà applicato sopra le macchine per sra-

dicare le patate, prodotte nella sua fabbrica di Liverpool se-
condo l'invenzione Aspinwall.

Etichetta portante,1a figura di una macchina per piantare le i

patate e la leggenda: Aapintoall's 1. 1¶. llobinson et Œ,125st. I

anne's street Liverpool ãÿicultúral engineers. Potato planter.
Il suddetto marchio sara-applicato sulle macchine per piantare

le patate, prodotte nella sua fabbrica di Liverpool secondo l'in-
Venzione Aspinwall.

Dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, Torino, add119 giugno 1876.
18 Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. CoDAzzA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto Part. 11 del R. decreto 31 agosto 1871, n. 486;
Visti i decreti Ministeriali 24 agosto 1870 e 9 settembre 1871,

riguardanti gli esami di concorso all'impiego di aiuto agente nel-
l'Amministrazione delle Imposte dirette e del Catasto,

Determina:
Art. 1. Nei giorni 14 e 16 del mese dí novembre 1876 avranno

luogo presso le seguenti Intendenze di finanza gli esami di con-
corso per la nomina allo impiego di aiuto agente delle Imposte
dirette e del Catasto, in base al programma unito al precitato de-

creto Ministeriale del 20 agosto 1870 :
1. Ancona - 2. Aquila - 3. Bari - 4. Bologna - 5. Cagliari
- 6. Caltanissetta - 7. Catania - 8. Catanzaro - 9. Chieti ---

10. Cosenza - 11. Firenze - 12. Genova - 13. Girgenti - 14.

Messina - 15. Milano - 16. Modena - 17. Napoli - 18. Pa-

1ermo - 19. Parma - 20. Potenza - 21. Roma - 22. ßassari-

28. Torino - 24. Venezia - 25. Verona.

Art. 2.. Sono ammessi all'esame:

a) I volontari delle agenzie delle imposte dirette;

b) Coloro che hanno riportato la licenza liceale o quella di

istituti tecnici e che hanno un'età non minore di anni 18 nè

maggiore di anni 80.
Art. 3. L'esame scritto comincierà alle ore 8 antim. e non

potra durare oltre le cinque pom. del 14 novembre predetto.
Desame orale avrà luogo nel giorno 10 suecessive.

Art. 4. Per le ammissioni al concorso, per le formalità degli
esami e dello scrutinio, e per la classificazione degli aspiranti,
dovrà servire di norma il succitato decreto Ministeriale del 9

settembre 18?1.
Dato a Roma, addi 30 giugno 1876.

ll Ministro: DEPRETIS.

MINISTERO
es mensoon.wena, Innesrana a communeso

Concorsi agrari regionali. --- Øircoscrizione 76 (provincie di Ales-
sandria, Cuneo, Novara, Pavia e Torino). - Commissione or-
dinatrice del concorso del 1877 in Pavia.

Presidente :

Arnaboldi Gazzaniga comm. Bernardo.
Hembri:

Angiolini cav. Paolo, vicepresidente del Consiglio provinciale
di Pavia;
Brambilla cav. Camillo ;
Forni avv. Gerolamo, consigliere provinciale di Pavia;
Garovaglio cav. Santo, prof. nelPUniversità di Pavia ;
Orlandi cav. ing. Ilinaldo, consigliere provinciale di Pavia;
Pietra ipg. Pio, vicepresidente del Comizio agrario di Pavia;
Rusea cav. conte Raffaele, vicepresidente della Società agraria

di Lombardia;
Vidari cav. avv. Giovanni, deputato provinciale di Pavia,

I
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CÁPITANÉiIA DEL POÈTO DI GËNOVA
Il giorno 27 maggio p. p. fu rinvenuto abbandonato nelle acque

di guesto golfo uno phifo lungo m. 5 40, largo m. 1 80, avente
tre banchi, iinpegolato alPiiitärno e all'esterno, valutato L 35.
Chiuilque abbia da far valere ragioni di propriéta su Àetto gal-
ggiante potra rivolgersi à questa Capitäneria entro il termine
rescritto halPart. 136 del Codice marittimo.

Genova, 1° luglió 1876.
Il Cap#ano di Porto

MAEZINGHI.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CIVITAVECCHIA

Il giorno 26 del cadente mese è istato ricaperato in mare un
legno di pino di Corsica, della lunghgza di metri fredici e centi-
metri ottanta, della larghezza, di centimetri trånta,due, dello
spessore di centimetri ventotto e del valore di,lire sess ta circa.
Il sottoscritto, vislii gli articoli 131 e 186 del Codice er lama-

rinä ercantile, diffida gli interessati a giustificare, nel termine
prescritto le loro ragioni presso questa Capitaneria di porto.

Civitavecchia, li 27 giugno 1876,
Il Capitano di Porto

RANDONE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di comporso.Ê aperto il concorso a tutto il di 14 Inglio 1870 alla nomina di
rieëvitore del lotto al Banco n. 135, nel comune diBadia, provin-
cia di Rovigo, con l'aggio Ïordo medio annuale di lire 3066 81.
Gli ispiranti aÏla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato.col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Ne1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addì 19 giugno 1876.

Il Direttore Compartimentale
L. D. Gossato.

AMMINISTIlAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE CENTRALE DI BOMA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il 41 20 luglio 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco numero 331, nel comune di Ancona,
provincia di Ancona, colPaggio medio annuale di L. 2324 30.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonch§ i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 186, qualora
ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal meritovato regolamento sul lotto.
Roma, addì 20 giugno 1876.

D Direttore Centrale
M. ÛONTABINI.

DiÈfMa2Íione
Avendo la Giunta Liguidatrice dell'Asse ecclesiastico di Roma

preso possesso a termini della legge 19 giugno 1873 del Contrento
dei Missionari Lazzaristi a Monte Citorio, nel giorno 1° luglio
1876, avverte tutti coloro che possono avervi interesse che dal

detto giorno cessa ogni ingerenza della suddetta Casa religiosa
nella amministrazione sì attiva che passiva del suo patrimonio,
e che perciò la Giunta non riconoscerà più alcun atto o pa-
gamento che venisse fatto senza il coneoiso del suo ricevitore

speciale e cassiere per i beni posti nel distretto di Roma, e, per i
beni posti fuori, senza quello dei ricevitori del Registro o Dema-

nio dei rispettivi distretti.
L'ufficio del ricevitore-cassiere della Giunta è posto in via de-

gli Incurabili, n. 5-», terzo piano.
Roma, 7 luglio 1876.

17 Hegretario capo: MAsom.

CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL B. COLLEGIO FEMMINILE AGTal ANGELI IN VERONA.

Avviso di concorso.

Ineren,temente allo statuto organico del R. Collegio approvato
coi Reali decreti 21 luglio ed 11 settembre 1810, a in seguitò al

precedente avviso 6 andante, n, 22&-46, viene aperto il concorso
a 10 posti gratuiti ed 11 paganti, noneliè ai posti semigratuiti di

risulta, da ponferirsi per l'anno scolastico 1876-77 sotto Posser-

vanza delle seguenti norme:
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:

a) Della fede di nascita della giovinetta, la quale non può
essere ammessa prima delPottavo nè dopo il décimo anno com-

piuto;
b) Dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Giunta sani-

taria locale, da cui apparisca essere la medesima di sana costitu-

zione fisica e di buona crasi organica, ed avere subito con buon

esito la vaccinazione;
c) Di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuto

una prima istruzione elementare e saper leggere e scrivere ;
d) Dell'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di adem-

piere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti inerenti al

posto optato, e più sotto enunciati agli articoli 8 e 4.
2. Il concorso a poeti di grazia, accordati dallo statuto alle fi-

glie di genitori benemeriti per le opere dell'ingegno, o per i

servigi prestati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche
amministrazioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti al-
legati:

e) Estratto anagrafico della famiglia;
f) Dichiarazione della sostanza della famiglia, degli assegni o

pensioni dei genitori, dei sussidii graziali dei figli e se ne abbiano
goduti in passato: il tutto convalidato dal sindaco del hiogo;

g) Documenti comproyanti la condizione, i servigi e le bene-

merenze personali del padre.
3. Ogni alunua ammessa nel Collegio, tanto pagante che gra-

ziata, deve pagare al suo ingresso lire 800 per la provvista del
corredo; ed in ciascuno degli anni successivi lire 200 per la con-
servazione e rinnovaiione åel medesimo.
4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispon ere la pen-

sione annua di lire 800 e quelle a posto semigratuito la pensione
annua di lire 400 in quattro eguali rate trimestrali anticipate, ol-
tre al deposito da farsi al momento del loro ingresso in Collegio
di lire 200 per le prime e di lire 100 per le seconde, quale rata

trimestrale di cauzione, a termini dell'art. 78 del vigente regola-
mento.
5. Mancando il pagamento diuna seconda rata di pensione, oltre

a quella coperta dal deposito suaccennato, OVYSTO Ã©lIO stabilite
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corrisponsioni pel corredo, seguirà il licenziamenta della alunna,
secondo quanto è prescritto dall'art. 79 del citato regolamento.
Simile licenziamento potrà aver luogo anche quando Palunna colla
sua condotta ed applicazione agli studi non corrisponda alla grazia
conferitale.
6. Le istanze dogli annessi documenti in carta bollata dovranno

essere presentate al Consiglio divigilanza nonpite tardi del 31 lu-
glio p. v.; avvertendosi che non saranno prese in considerazione e
saranno senz'altro restituite quelle mancanti di documenti e per
altro motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente av-
viso.

7. Gli aspiranti che hanno già 16 loto figlie a posto semigratuito
o pagante in questo R. Collegio sono dispensati dal produrre gli
allegati di cui all'art. 1 letteže a, b, e, d.
8. In relazione all'attestato medico prescritto superiormente alla

lettera b, si ricorda al.le famiglie la espressa disposizione dell'ar-
tieolo 88 del regolamento, in forza del quale la definitiva accetta-
zione o meno di un'alunna nel R. Collegio dipenderà dall'esito
della visita medica cui devono essere sottoposte tutte le candidate
al momento della presentazione onde accertarsi della loro buona
fisica costituzione.

Verona, li 15 giugno 1876.
Il R. Prefetta Presidente Il Condgliere

Camex. E ». D a ß ETT Å.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO PROVINOÍALE BOOLASTICO DI ABRÚZŽO OITERIORE.

Nei giorni 16 e seguenti del prossimo mese di agosto avrà luogo
nel Regio Liceo un concorso per 14 posti semigratuiti vacanti in

. questo Convitto Nazionale conformemente alla determinazione

presa dal Consiglio provinciale scolastico nell'adunanza del giorno
14 del corrente mese. Due di essi sono governativi e 12 þroviri-
ciali, dei quali 4 appartengono al circondario di Chieti, tre a

quello di Lanciano e 5 a quello di Vasto.
Il giorno 31 luglio è il termine fissato a presentare le domande,

scorso il quale le istanze non potranno essere più ricevute.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor rettore del Convitto liazionale:
16 Una istanzá scritta di propriam«no, con dichiarazione della

claise di studio che frequentò nel corso delPaimo;
2° La fede legale di nascita;
3° Un attestato di moralità, rilaseistogli o dalla potestà mu-

nicipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studii fatti;
5• L'attestato d'airer sub1to Pinuesto vaccino o sofferto il

vainolo, di esser sano e scevro d'informità schifose o stimate ap-
piccaticce;

6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione ýaterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla sonima che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la raadre, e lo stesso candidato
possiede;

7• Un atto con cui il Consiglio comunale, esercitando il di-
ritto derivatogli dal Regio decreto 20 novembre 1825, propone il
suo candidato, come avente le qualità necessarie, al posto semi-
gratuito cornunale, acciocchè riuscendo vittorioso dalla prova del
concorso, possa ottenerne il godirnento.
I Bopraddetti documenti dovranno essere tuttiincarta da bollo.
I candidati, al tempo del concorso, non debbono avere oltrepas-

sata l'età di anni 12. I soli alunni del Convitto possono essere am-
messi in una età anche maggiore.

Chieti, 15 giugno 1876. ,

Pel Prefeito
Presidente del Consiglio provinciale scolastico

Rovgu.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI CAPITANATA

Avviso.
Nei giorni 18 e seguenti nel venturo mese di agosto avrà luogo,

nel Regio Liceo Broggia in Lucera, un concorso per due posti se-
migratuitivacanti in quel Convitto Nazionale, conformernente alla
determinazione presa dal Consiglio provinciale scolastico nella
seduta del giorno 27 maggio ultimo. Il giorno 80 di luglio è il
termine fissato a presentare le domande.
Per essere sinntesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere «I signór preside del Liceo Broggia:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita, dalla quale risulti, che il candi-

dato non oltrepassa il dodicesimo anno di età nel tempo del con-
corso..È fatta eccezione soltanto pei giovani già convittori in un
Collegio LTazionale;

3. Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla Potestà muni-
cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
¥ Ün Ettestäto auten£ico degli studii fatti;
5. Un certificato di aver avuto Pinnesto vaccinico o sofferto

il vaiuoÏo, di essere sano e scevro d'infermitLachifose o stimate

appiccaticcie ;
6. Una dichiarazione della Giunta mmileipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono Ïa fadglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo

di contribuzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente
dálle tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso can-
didato possiede.
Questidocumenti dovranno essere presentati pel 30 luglio;scorso

questo termine quaÏunque istanza non può esser ricevuta. Ogni
frode in tali documenti sarà punita con la esclusione daÎ concorso
e con la perdita del posto quando sia stato già conferito.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale. La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso ele-
mentare, consiste in un componimento italiano e in una versione

dal latino corrispondente agli studi fatti. La prova orale riguar-
derà tutte le materîe richieste per l'esame di promozione alle ri-
spettive classi dei vari concorrenti.

Foggia, 1° giugno 1876.
11 Prefetto Presidente : Finano.

PARTE NON ITFFICIA TÆ

DIA.RIO ESTERO
I

Interpellato da lord Hartington sulle notizie ricevute dal

governo della regina circa il principio delle ostilità fra la

Serbia, il Montenegro e la Turchia e sulla presentazione dei
documenti relativi alla questione d'Oriente il signor Disraeli,
nella seduta del 8 corrente della Camera dei comnifi rispose:
" Il governo di S. M. ha riceñito ieri assai tardi dalPamba-
sciatore della regina a Costantinopoli la notizia che i serbi
banno passata la frontiera con trenta cannoni. Quasi nel
tempo stesso ha saputo dal console di S. M. a Ragusa, che
questi aveva sentito dire che il principe del Montenegro avea
dichiarato la guerra mettendosi alla testa delle sue truppe.
Ma oggi non ho ricevuto alcuna informazione proveniente
direttamente dal teatro della guerra. Queste sono le notizie
più recenti e pitt autentiche che posseggo.
" In quanto alla domanda del nobile lord circa i documentf
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diplomatici, senza dubbio ognuno deve comprendere, e il
governo di S. M. lo comprentie bene, che essendo chiusi i

negoziati tra la Porta e i suoi sudditi, è venuto il momento

in cui le carte devono essere presentate alla Camera. Satanno
fatti tutti gli sforzi per deporle all'ufficio presidenziale il più
presto possibile. Nel tempo stesso la Cantera vorrä notare

che questi docuníenti sono voluminosi e che fra essi se ne

trovano che non potrebbero stamparsi senza aver consultato
prima alcune potenze estere. ,,

Ad un'altra domanda statagli rivolta sulla medesima que-
stioné nella medesima seduta della Camera dei comuni, il

signor Disraeli rispose esprimendo la speranza che i docu-

menti che il governo presenterà saranno freddamente stu-

diati e che Topinione pubblica e Popinione del Parlamento
sulla situazione si formeranno non sopra articoli e sopra

corrispondenze anonime di giornali, ma sopra i documenti
medesimi. Il governo, disse il signor Disraeli, non ha oramai

quasi nulla da nascondere alla Camera e non terrà in serbo

che proprio quegli unici documenti pei quali riguardi do-
vati a potenze estere impongono che non aieno resi di pub-
blica ragione.

Fu annunziata una lettera di lord Russel a lord Granville

in data del 3 corrente. Eccone il testo :
" Mío caro lord Granville, mi è impossibile assistere alla

odierna seduta dei lordi. Mi pare che sia giunto il momento
di rimettere in vigore la politica seguita da Canning nel

1827. Il 6 luglio di quell'anno fu conchiuso un trattato tra il

re della Gran Bretagna, l'imperatore di Russia e il re di

Francia; lo stesso trattato potrebbe esser rinnovato oggi
tra la regina della Gran Bretagna, l'imperatore di Russia e
la repubblica francese. Io politica adottata dall'Inghilterra
nël 1791, politica che era quella di Pitt, ha fatto il suo tem-

po. La politica che in quell'anno, 1827, era condotta da lord

Palmerston, aveva per iscopo di assicurare l'indipendenza
della Grecia ; non potrebbesi oggi servirsene per assicurare

findipendenza della Serbia ?
" Io amo credere che questa politica potrebbe convenien-

temente applicarsi alla Serbia, come Canning e Palmerston
l'hanno applicata alla Grecia.

" RUSSEL.

La Politische Correspondens di Vienna dice che dalle di-

sposizioni prese finora si deve ritenere che al convegno che

deve aver luogo oggi 8 luglio a Reichstadt fra gli imperatori
d'Austria e di Russia, il conte Andrassy sarà accompagnato
dalPinviato straordinario e ministro plenipotenziario barone
de Pont, dal consigliere d'ambasciatal barone de Hiibuer, da
un consigliere di sezione e da un segretario ministeriale.
Un telegramma patticolare delPAugsburger Zoitung da

Vienna annunzia poi che al convegno assisterà oltre al can-

celliere russo, principe Gortschakoff, anche Pamhåsciatore
russo presso la Corte di Vienna, sigiior Novikoff.

I giornali austriaci pubblicano la circolare che il ministro
ungherese delPinterne ha diramato alle autorità per ingiun-
gete loro d'impedire e di punire a terinini di legge le agita-
zioni contro la Turchia.
" In ogni singola occasione - è detto tra altro nella cir-

colate -- in cui lo ritenni opportuno, ordinai d'impedire ed

eventualmente punire qualunque passo da parte dei nostri

connazionali tendente a favorire la lotta impegnatasi tra i
nostri vicini o ad estenderla sopra un territorio più vasto.

Ad onta di ciò si manifestarono recentemente alcuni sintomi

dai quali si deve dédurre che alcuni, mancando si loro doveri
verso la patris e diinentiehi delPobbedienza dovuto alle pa-
trie leggi, si presero a eòmpito di indurre cittadini di questo
paese a prender parte a pr stiti forzosi o' ad altri soccorsi

materiali, ed in alcuni casi, di obbligarli persino a far ciò,
collo scopo di procurare i niezzi per proseguire la lotta con-
tro la Turchia che è in pace con noi, nonchè di indurre i

cittadint dèl nostro paese a prender pakte attiva alla lotta.

Questi sforzi che sono contrari aRe leggi esistenti devono ve-
nir repressi nel loro nasce're, tanto nell'intetesse d'elloStato,

quanto dei singoli cittadini che si vuole indurre
in errore.

* Egli à peroià che ordine a tutte lo zatorità e ad ogni
organo dipendente dalle medesime, sotto stretta personale
responsabilità, di eseguire quanto appresso: 1° Esse devono

sorvegliare con tutta enërgia affinchè lamene sépfa indicate

non abbiano luogo nel territorio soggetto alla loro giurisdi-

zione; 2• Devono dare le opportune disposizioni perché qua-
lunque avvenimento che sia in relazione colle suaccennate

mene giunga tosto a Toro conoscenza, e devono procedete
allo

imnîediat6 arresto tantò di quelli che incitano, eceitano od

obbligano a prender parte al prestito forzosa della Serbia o

ad un'attiva cooperazione alla - lotta, che sit impegno nelle

vicinanze dei nostri confini, come pure di quelli chesilascias-
sero indurry a farlo o in qualsiasi altro modo cooperassero
a promuovere e sostenère queåta lotta 2.

Mentre il principe Nicola del Montenegro invade FErzego-
sina, i turchi a Podgorizzo si apparecchiano ad attaccure il

principato. Essi sono capitanati provvisoriamente da All pa-
scià, e ricevono gidinalmente rinforzi da Durazzo. Bozo Pe-

trovic, che è succeduto a Plamenac, dispone di circa 8000

montenegrini ed occupa posizioni assai vantaggiose. I turchi
che comprendono la difficoltà di aprirsi un varco alla Mon-

tagna Nors fanno grande assegnamento sui fieri montanari

albanesi, i soli che possono gareggiare cui montenegrini
in

destrezza, valore e conoscenza del terreno.

Scrivono da Bucarest alPAugsburger Zeitung, che il go-

verno rumeno ha fatto smentire per mezzo del sua foglio uf-

ficiale tutte le voci di mobilitazione e di concentramento

delle truppe rumene. Tutto ciò che ha fatto il governo
si ri-

duce ad un rinforzo del corpo d'osservazione ai confini, e pre-

cisamente au quei punti del Danubio dove potrebbero incon-

trarsi gli eserciti belligeranti. R corpo raccolto a questo

scopo nella piccola città di Gruia non oltrepassa i duemila

norum.

Mentre, prosegue il corrispondente, il governo rumeno

pone ogni cura a mantenere rigorosamente la neutralità,
ha

fatto una penosa impressione la notizia che la Turchia voglia

operare contro la Serbia anche colla flotta ed intenda di

bombardare le città serbe. Secondo Particolo 19 dei trattati

di Parigi, il Danubio è un fiume neutrale e le potenze si sono

riservato soltanto il diritto di tenere dei legni di stazione alle

sue bocche. Inoltre il letto del Danubio alla sponda serba è

molto stretto, sicchè qualòra i legni turchi dovessero bom-
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bardare le città serbp, questenelrisponderefarebbero cadere
molti dei loro, proiettili nelle città rumene; e siccome queste
città.sona abitaaper la maggior,parte da bulgari egerbi, il
fatto potrebbe averq delle gravi copseguenze. Per evitare
guestp eventualità, il;ministro degli esteri, signor Cogolni-
ceano, ha inviato un suo impiegato, il signor Mililineo,presso
Assim pascià, governatore di Rusciuk, coll'inearico di fargli
delle rimostranze amichevoli a questo riguardo. Il governa-
tore turco prima di ogni altra cosa espresse la sua soddisfa-
zione e gratitudine per la leale condotta della Rumenia in
questi tempi infausti, attribuendola all'energia del ministero
Cogolniceano. In quanto alle rimostranze, il pascia ebbe a di-
chiarare phe. non ha ancora ricevuto l'ordine di sp'edire i
suoi legni contro la Serbia, che però. farebbe tosto conoscere
a Costantinopoli i rimarchi della Rumenia. Finora non è
giunta ancora nessuna risposta da Costantinopoli.

La seduta del 4 correntes della Camera francese fu con-

traddistinta da nuovi-aspri incidenti e

Il signor Marcou propose uno schema di legge «inteso ad
invitare il ministro guardasigilli a ricercare e tradurre in
giudizio i coautori e complici del colpo di Stato del 1851
onde sieno processati e condannati in conformità della legge.
Di questa proposta venne chiesta l'urgenza; ma la Ca-

mera non la ammise.
Il barone Dufout: formolà.un'altra proposta ,

così conce-
pita: " La Camera dei deputati delibera che vengano messi
in accusa gli autori, e i complici dell'insurrezione del 4 set-
tembre 1870 fatta davanti al-nemico, ed incarica una Com-
missione di ventidne membri di preséntare una relazione le
conchiusioni della quale saranno sottoposte ad un voto

pubblico. ,,

Contro questa molinne venne proposta la questione pre-
giudiziale; ma il presidente troncò le-discussioni dichia-
rando che essa verrà rinviata alla Commissione di iniziativa
parlamentare.
Il signor Roberto Mitchell propose anch'egli uno schema

di legge in questi termini: " Saranno ricercati e compresi
nei processi contro il 2 dicembre gli otto milioni di elettori
francesi che hanno domandato prima, e votato poi, il colpo
di Stato ; i magistrati che lo hanno consacrato ; gli impie-
gati, candidati, deputati e consiglieri generali che sino al
1870 hanno prestato giuramento di fedeltà all'imperatore
e di obbedienza alla Costituzione. ,,

Tutte le accennate proposte di legge furono accolte-ed in-
terrotte da rumori, da esclamazioni, da proteste della più
grande vivacità, l'ultima particolarmente.
Sulla mozione del signor Mitchell fu chiesta prima e poi

abbandonata e poi chiesta di nuovo ed accordata l'urgenza.
Infine, essendo stata proposta sulla mozione medesima la

questione pregiudiziale, i bonapartisti domandarono che so-
pra tale questione si votasse per appello nominale. Il risul-
tato dell'appello fu che la questione pregiudiziale venne am-
messa con 357 voti contro 75.

Nella Convenzione nazionale repubblicana di Cincinnati
vennero, fra le altre, adottate le seguenti risoluzioni:
la Nel primo atto del

_ Congrosso firmato dal presidente
Grant; il governo nazionale ha cominciato a dissipare ogni

dubbio rispetto al progetto di liberarsi di tutte le obbliga-
zioni legitþime verso.i creditori pubblici, ed ha dato solenne-
-mente la sua parola di provvedere il più presto possibilp al

riacquisto in ispecie metalliche dei biglietti degli Stati Uniti.
La prosperità commerciale, ipubblici bisogni ed il.credito
nazionale chiedono che questa promessa venga mantenuta
colla ripresa graduale e costante dei pagamenti in ispecie.
2a Il sistema delle scuole pubbliche dei diversi Stati è la

' fortezza della repubblica americana, e per la sua sicurezza
e permanenza raccomandiamo un emendamento agli Stati
Uniti, che proibisca l'allodazione di fondi o beni pubblici a
beneficio di ogni scuola o istituzione sottoposta a un con-
trollo di setta.

36 L'entrata necessaria per le spese correnti e per le ob-

bligazioni del debito pubblico deve essere in gran parte ot-
tenuta col mezzo di dazi prelevati sulle importazioni, le quali,
per quanto si potrà, dovranno essere combinate in guisa da
favorire gli interessi del lavoro americano e da aiutare la

prosperità di tutta l'Unione.

TELEGrRA.MMI
(AGENZI& STEFANI)

Londra, 7. - I dispacci dei giornali dicono che i montene-
grini, i quali marciano nelPErzegovina verso Mostar, giunsero a

Nevesigne, e che gli albanesi cristiani ricusano di combattere
contro il Montenegro.
Oostantinopoli, 7. - Dopo martedi non fa pubblicato alcun

dispaccio dal teatro della gperra.
Il bey di Tunisi spedirà un reggimento a Costantinopoli.
Aleco paseià parte domani per Vienna.
Pest, 7. - La Corrisp. di Pest ha da Vienna: « Ieri i mi-

nistri ungheresi ebbero una conferenza col conte Andrassy, dalla
quale risultò.un pieno accordo riguardo alla politica estera, e fu-
rono date;spiegazioni sulPabboccamento di Reichstadt ».
Berlino, 7. - Lo czar parti oggi da Ingenheim.
L'imperatore Guglielmo si recherà il 12 corrente a Baden-Baden

a visitare il granduca Michele, quindi andrà a Mainau.
L'abboccamento colPimperatore d'Austria-Ungheria a Ischl avrà

luogo il 19 corrente.
lVapoli, 7. - La corvetta ßàetlana è partita oggi per la

Grecia con a bordo il granduca Alessio.
Vienna, 7. - La Corrispondenza Politica ha dall'Erzegovina:
I montenegrini bivaccarono la notte delPaltro ieri a Velemija

(distretto di Baniani), marciarono ieri verso Gasko e Nevesigne,
e sarebbero entrati in quest'ultima località. Il principe Nicola sa-
rebbe arrivato ieri sera dinanzi a Gazko, ove grandi forze turche
trovansì trincerate.
Nell'Albania 1500aniriditi presero le armi contro il Montenegro.
La stessa Corrispondenza ha dalla Bosnia che fraRosniaci cat-

tolici regna una grande agitazione per le intenzioni della Serbia
di conquistare la Bosnia. I bosniaci cattolici pensano di fare ap-
pello alPAustria-Ungheria, aflinchè i loro interessi sieno protetti.
Vienna, 7. - L'imperatore partì questa sera per Reichstadt,

ove domani avrà un abboccamento colPimperatore Alessandro.
Oostantinopoli, 7. - Un telegramma di Ahmed Muchtar

pascia dà i seguenti dettagli sulPultimo combattimento di Bielina :
Le perdite del nemico sono piu serie di quello che si credeva

dapprincipio. Esso lasciò nel villaggio stesso di Bielina 200 e nei
dintorni 700 morti; perdette un comandante, parecchi uinciali e
alcune bandiere, le quali saranno spedite a Costantinopoli. Gli
abitanti dei dintorni raccolgono i fucili che il nemico lasciò sul
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campo di battaglia. Le autorità presero tutte le misure per sep-
pellire i morti. Le forze ottomane, concentrate oggi a Bielina, si
compongono di una batteria di cannoni, di ,tre distaccamenti di

cavalleria, di tre battaglioni di fauteria e di un gran numero di
truppe di riserva, le quali vanno giungendo in questo villaggio.
Belgrado, 7. - (Dispaccio uffeciale). Ieri il corpo d'esercito

d'Ibar, comandato dal generale Zach, passò la frontiera a Javor,
ed incontrò il nemico trineerato in posizioni assai vantaggiose. Si
impegnò una lotta che durò 5 ore; il fuoco fu vivissimo. Vi sono
molti feriti da ambo le parti. Il nemico non ha potuto essere slog-
giato. I due eserciti conservano le loro posizioni.
Nello stesso giorno il colonnello Antics passò la frontiera a

Raska. Dopo dieci ore di una lotta accanita, i turchi fuggirono a

Novi-Bazar. Tre fortini furono presi e rasati al suolo. Il terreno
fra Raska e Növi-Bazar trovasi in nostro potere. Le perdite sono

poco considerevoli. I serbi si sono accampati nelle posizioni con-
quistate.
Un attacco dei turchi contro Kadibogar sulla frontiera bulgara

fu ieri respinto.
Costantinopoli, 7. - TJn dispaccio di Viddino reca: « I

merbi attaccarono mercoledì gliavamposti turchipresso Belgradjik,
fra Nissa e Viddino, I serbi furono respinti, lasciando sul terreno
100 morti.
< Le truppaottomane si concentrano per un'azione decisiva. »
Versailles, 7. - ßeduta della Camera. - Discutesi assai vi-

vamente sull'elezione di Peyrusse, bonapartista, la quale è difesa
da Cassagnae, con attacchi contro il ministero.
Il ministro delPinterno confuta gli attacchi di Cassagnac.
L'elezione è annullata con 834 voti contro 139.
Keller, legittimista, protesta contro le parole di Cassagnac,

riguardo alPaccordo dei bonapartisti coi legittimisti, e. dice che
Paccordo esiste soltanto sul terreno della difesa dei principii so-
ciali.
La Camera si aggiornò quindi a lunedì.

IVOTIZIE DIVERSE

Ibilanei comunali. - L'ufficio centrale distatistica, presso
il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, ha' ora pub-
blicato in un volume la statistica dei bilanci comunali del Regno,
negli anni 1873-74.
Ricavandone le cifre principali, troviamo che nel 1874 le en-

trate ordinarie e straordinarie dei bilanci comunali del Regno,
esclusi quelli della provincia di Roma, ascendevano a 370 milioni
e mezzo, circa, di lire, a fronte di una somma quasi eguale di
spese.
Quelle dei comuni della provincia di Roma erano rappresentate

dalle seguonti cifre:
Entrate L. 27,236,021 - Spese L. 27,186,483.

Le entrate ordinarie e straordinarie dei principali comuni risul-
tarono, per

Firenze di . . . . . . . L. 28,825,922
Genova di . . . . . . .

> 13,450,988
Milano di . . . . . . .

» 11,667,019
Napoli di . . . . . . .

> 16,565,ô78
Palermo di . . . . . . . » 5,816,019
Roma di . . . . . . .

» 15,195,955
Torino di . . . . . . .

» 9,884,626
Venezia di . . . . . . » 4,304,624

Gli scavi di Velleia. - Siamo lieti, scrive la Gazzetta di
Parma del 5, di poter annunziare che, per disposizione del Mini-
stero della Pubblica Istruzione, sono stati ripresi gli scavi di Vel-
leia dal direttore del nostre Museo Archeologies dett. Giovanni

Mariotti, e che per agevolare in ogni modo la esecuzione dei la-

vori, la Direzione Generale dei Musei ha voluto mettere a dispo-
sizione dell'egregio dott. Mariotti uno dei più valenti capiscava-
tori di Pompei.

10a galleria del Gottardo. -- Ecco, scrive la Perseve-
ranza del 6, quale fu nella decorsa settimana il progresso dei la-

vori del traforo del Gottardo :
Dalla parte di Göschenen, metri 22 20 ; da quella di Airolo,

metri 10 80 ; totale metri 32 50. Media 4 65.

La roccia è ancora eccezionalmente dura ad Airolo.

Honete antiche. - Il Corriere Cremonese del 4 corrente

scrive :

In un campo del comune di Ossolaro, di proprietà dei signori
fratelli Jacini, la punta di un aratro fece discoprire giorni sono
un'anfora antica, piena di monete d'argento, pure d'antica data.
L'anfora andò in scheggie, ed i contadini simpartirono quel pic-

colo tesoro. Non sappiamo a qual secolo appartenessero quelle
monete.

Lamarinamercantile inglese. - Ultimamente, allo

Istituto Reale dei servizi riuniti di Londra, il signor Brassey lesse
una memoria sulla mai·ina mercantile considerata come ausiliaria

della marina reale, nella quale dice che le forze della marinamer-
cantile devono essere messe in requisizione ed organizzate in guisa
da poter essere utilizzate militarmente in caso di bisogno.
Questa marina, il cui tonnellaggio è di 1,825,000 tonnellate pei

bastimenti a vapore, possiede 8 bastimenti a vapore di 3000 ton-

nellate e piii; 24, di 2500 a 3000 tonnellate; 165, da 1500 a 2000;
167, da 1200 a 1500. I piccoli vapori minori di 200 tonnellate,
che sono 11,873, potrebbero essere trasformati facilmente in navi

da guerra col mezzo d'uno o due cannoni, e colla torpedine di

Harvey.

Ee telegrafiste Jn Olanda. -- Nel Journal O/)iciel del

27 giugno leggiamo che, prima che termini Panno in corso, PO-

landa ammetterà le donne nel servizio dei telegrafi ed in quello
della distribuzione dei biglietti ferroviari.

La proprietà territoriale in Irlanda. -- La relazione
sulla proprietà territoriale ed i proprietari di terreni in Irlanda,
compilata dalla Commissione governativa a Dublino, è stata testè

pubblícata in un volume di 325 pagine in caratteri minuti.
Questo volume è diviso per contadi, ed in quattro colonne di-

stinte dà: 1° Il nome del proprietario; 2° Il suo indirizzo; 3• La

estensione della sua proprietà; 4• E finalmente, il valore che le si
attribuisce.
L'Irlanda conta 68,758 proprietari di terreni, dei quali 32,614

posseggono più e 36,144 posseggono meno di un acre di terreno.
La superficie totale dei terreni è di 20,159,678 acri, valutati la

complessiva somma di 13,419,258 lire sterline.
Nel 1871 PIrlanda contava 5,409,485 abitanti e 959,393 case

abitate.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 7 luglio 1876 (ore 16 25).
Cielo coperto a Venezia e San Remo; nuvoloso a Moncalieri, a

Genova e a Livorno. Sereno in tutto il resto dell'Italia. Venti

deboli e vari. Nord forte sul canale d'Otranto e al Capo Lilibeo.
Mare dappertutto tranquillo e baremetro earlito di 2 e 3 mill. Sp-
guitano le buone condizioni metereologiche anche in quasi tutto il
rimanente d'Europa. Tempo buono.
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.
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Termometro: Massimo-32,10.-25,1R. ( lifinimo-19,00.-16,2R.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI BOMA
del dì 8 luglio 1876.

Idore Idore 00NTANTI TINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

VALORI GODMEFRO gggigig
aminde vensto

LETUERA bANAR LETUBBA RANARO LWITHEA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . , , . . . . . , , . .
19 semestre 1877 - - 73 - 72 90.« - - - - - - -- - -

Detta detta 3 0]O . . . . . . . . . , ,
1s ottobre 1818 - - - - - - - - - - - - - - g -

Gertillati aut Tesoro 5 , , . . . . , ,
3 trimestre 1876' 587, 50 - - - - - - - - - - - - -

Re‡41 Em! . . . . . . , 1 agile 1870 - - 77 80
,
TK Tð -y - - - - - -· - .

re¾dto Rotnano . . . . . . . . . .
- - - - f6 05 76 - - - - - - - - - - -

Detta detto Rothschild . . . . ... .
1 gyne 1876 - x -. 78 6Œ 76 00 - - - - - - --- - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1 afrue 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piceóli pezzi . . . . .
- - - -

- - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato .. . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - ...

Obbligazioni Beni Ecclestaattoi 5 0|0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziour Regia Colateresäãtz de'Tabacchi 2· semestre 1876 800 - 850 - - - - - - - - - - - - - 770 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . - - 50 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendíta Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbliirazion?Manteipio di Roma. . . . . - 600- - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italians . . . . . . . , .
- 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 1950 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 100Œ - - - - --• - - - - - - - - 1208 -

Banca Nazionale Toscans . . . . . . . . .
- 1000 - 100 - - - - - - - --- - - - - - - -

Bâner Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 600- 250 - - - - - - - - - - - - - 448 -

SocietA Generale di Credito Rob. Ital. . 16 semestre 1876 500 - 400 - - - •-- - - -- - - -·m - - -- 600 --
Cartello Credito Fond. Banco 8. Spirito 1° aprile 1876 000 - - -

- - - - - - - - - - - 400 -
Compagnie, Fondiaria. Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 260 - 250 - - - - - - - - - - - -.. --- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . , ,
16 ottobre 1885 504- 600 - - - - - - - - - --- •-- - --- 65 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
> semestre 1874 500 - - - - - .... - - - - - - - - - -

Strade Ferrato Meridionalt . . . . . . . . 1R semestre 1876 600 - 500 - - - - - - - - - -. - - - 810 -
Obbligózioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 apiile 1876 500 - --- - ... .... - -.. ... -.. - - -.. ... .... - ...

Enoni Meridiensli 6 per 104 . . . .
16 semestre 18T6 500- - - - - - - - - - - -

... .... - ....

Obbl. Alta Italia Ferr. . . . .
- 600 - -- - - .... 4. - - - - - , , - - -

Società Rdmans telle ere di ferre - 537 60 537 50 - --- - --· --- - - - - --- - --- ---- ---

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1• semestre 187& 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 528 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - --- - - ... - --. - --- --- --. ..-. .... - -

Pio Ostiènse . . . . . · · · · · · · · · · · · ·
- 430 - 430 - --- --- - - --- --- - - --- -- - - - -

Banca Itale-Germanica . . . . . . . . . . .
- 600 - 850 -·-- --- --- - - --- --- --- ··-. --- --. - --- - -

C AMB I oroast rarmaa nanao BeninIe ossERY AzI om I

Pa·ewat fartis

ParigI . . . . . . , , . , , . . . . . . .
90 - - - - - - 1• sem. 1877: 72 95 cont. - 26 sem. 1876: 75 05 cont. - 75 05 fine.

Marstglia................ 90 10810 108- --
Lione . . . . . .. . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Cert. emiss. 1860-64 77 75 cont.
Londra................. 90 2789 2737 --
Augnata. , , , , , . , , . . , , , , , , 90 - - - - - - Prestito Blount 76 05 cout,
Vienna................. 90 -- -- --
Triesta . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - .... Prestito Rothschild 76 55 cont.

Francia vista 108 15.
Oro, pessi da 20 fraxeld. . . .. . . - - 21 85 21 81 - -

Boonto di Banes & 0[0 . . . . . . . . - - - - - -
- - Il Sindaco: A. Przar.

11 Depatato di Borsa: O. Sasomt.
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ÛÌÍSZÌ0TIS Of þllSil01 liOC BL cav. GiorgÍo da niilano, possidente in reaa fu GiiÌseppe vedova Caecia da in Masciago Limbiate - BriÂo ma -

Parabiago - Arese Luemi conte Fran- Milano, possidente in Arfago - Arco- chese Giacomo da Milano, possidente
Avanti il R. Tribunale di Brescia. cesco da Milano, possidente infoglia- nati marehese Gian Martino fu Giu- in Meda - Maggi Ambrogio daMisintò,
Io sottoscritto uscîere addetto al no - D'Adda marchese Girolamo da seppe da Milano, possidente in Caso- possidente in detto comune - Porro

tribunale di Brescia, ad istanza della Milano, possidentem Pregnana - Piazzi rate Sempione e Mezzana Superiore - Antonio daMilano, possid-in Barlassina
R. Intendenza provinciale delleFinanze nobile Giuseppe da Alilano, possidente Galliani nob. Carolina fu Carlo da Mi- - Volpi Pietro q. Giovanni da Milano,
in Brescia, rappresentata dal di lei ti- in Suviano - Faccioli cav. Gaetano da iano, 70Beideni;e in Oasale Litta e San possidente in Varedo, a comparire nel
tolare cav. Achille Parravicini, ed in Milano, possidente in Rho - Scotti- Pancrazio e Villadoaia - Rigoli Maria termine di giorni 20 e nei modi di legee
giudizio dal patrocinatore erari:ile avv.

Gillarati conte Filippo da Milano, pos- fu Baldassare Galaseces, possidente in avanti il sultedato Regio tribunale di

Ippolito Edrgnani, esercente in detta
sidente in Vanzago, detto comune - Balzarotti Giùseppe da Brescia, per rispondere alla domanda

città, contrata Torre, n. 249; anche di Infille ho citato li seguenti signoti, Hornago, possidente in detto comune - della richiedente, che così espone: Don

lei legale domiciliatario, ho citato li quali possidenti di stabili nei comuni Branzolfo Toja Gesare di Angelo da atto di citazione 20 dicembre 1875 di

seguenti signori possidenti, e cioè che seguono del mandamento Ài Vi- Mornago,possidenteiuGaugnoia-Rossi questo usciere Zamboni, ii.sig.Ignazio
Stamba Soneino conte Massinilliano da Igercate, di Magenta, di Gallarate, di nob. Antonia da Milano, possigente in De-Terzi Lane, rappresentato dal di

Milage, possidente in Bilsamo, eireen- Busto Arsizio e . Carpte, provincia di Montonate - Poma Carlo fu Simone da lui procuratáre avv. Eugenio Damioli
dario di Monza - Bussi Carlo fu ¾i- ilano, e cioè nel mandamento di VI- Vmago,_ posdidente m detto comune - eëercente in Brescia, traeva la richie,

chele da Milano, possidente in Blas- mercate : Carmine Pietro fu Saverio Colleom conte Alberleo fa Piotro da dente avanti il R. tribunale di detta

sono, cireoadario di Monza - Rozzatti da Milano, possidente än Vimercate e Milano, poseidente in Samirago, Cai- eittà, per sentirsi, colle norme del rito
Cesare fu Antonio da Milano, possi- Agrate Bna¤sa - Melzi nobile Ales- date e Mensago - Confalonieri conte sommario, affermativamente giudicare
dente in Brugherio , 6itcondario di eendro gnondam Gaetano de Milano, Luigi fu Yitaliano da Milano, possi- li seguenti capi di lite:

Monza - Durini conte Øsrlo fu Antonio goss. in Vimercate, Agrate Brianza,Ba- dente in Albrusciago - Cãnzi nob. Ùiu- 19Nán avere potutodl Ministerosdelle
da Milano, possidente da Moncucco, ragetto e Concorrezzo- Prinetti Lorenzo sepj>e fu Gaetano da Milano, possidente Finanze di moto proprio, senza l'inter-
circondario di Monza - RossiGiovanni q Oarlo da Milano, possidente in Ber- in Quinzano - Rosnati Iretie fu Giu vento del apotere legislativo, portare
Battista fu Giuseppe da Monia, pos uareggio, Ronco - Biffi Carlo q. Inno- seppe da .Milano, possidente in Quin- negliannil874e1875alire03,770,023,28,5
sidente nel comune di S. Damiano, cente da Milang, possidente in Ajeuz- zano S. Fietro - Cova Ercole fa Anto- I'sliquota dell'imposta fondiaria sta-

clicondario di Monza -Gagaritinicav. zio
- Schlik contessa Albina _vedova nio da Vergiate,_possidente in detto bilita in ragione d'ogni lira d'estimo;

Antonio fu Vincenze, possidente in Ci- Prinetti da Milano, possidente in Car- comune
- De-Maria Giuseppe fu Anto- 20 Avere l'attore pagato all'erario la

nisello, circonderio di Münza, domiei-
aate - D'Adda marchese Camillo da nio da Cimbro, possidente la detto co- somma non dovuta di lire 44 25pel1874

listo in Milano - Caldara-Moriti Er.- Milano, poseidente-in Rurago Moigora- mune - Taverus conte Lodovieo fu e lire 36 45 per le 5 rate scadute nel

rico fu Gaetano da Milano, possidate Della Somaglia conte Gio. Lucca da Francesco da Milano, possidente In 187&;
in Cologno Monžese, circondario Milano, possidente in Camparuda e Corgeno - .Galleam nob. Carolina tu 3o Dovere il sullodato sig.intendent
Mobžž - Payego nab. Gaetsu Tu Luig Lesmo - Caglio Pietro g. Giuseppe da Carlo da Milano,.possidentem Cuirone aßlla auttiferit alità
da Oremnago, podstderfte in S. Giuliário,Ailano, poseiderite in Caponago - Pri- - Bellini Giacomo fu Giovanni da

Sesto
all'attore la soamm näebiËrx boersa

circondario di Monza - Zúeehi Giu- metti Carlo da Milano, possidente in Calende, possidente in Sesena - Della gata, di cui al capo precedente
seppe fu Giuseppe da Milano, possi- Garugate - Osnago Giuseppe q. Inno- Croce nob. Giuseppe daMilano, possi-

dente in Cusano, circondario di Monza ceate da Milang, possidente in Caver- dente in Vizzola Ticino
- Franchi Oli- 4 Dovere la conv? rifolidere alfat-

- Bozzotti Cesäre fu Antonio da Mi- nago Brianza; Taverna confessa Fran- eerio fu Giacome, possidente da Ga- tore tutte le spese del presente giudi-

lano, seidente in Desio, cifeondario cesca q. Giuseppe daMilano,possidente stelnovate, domiciliato in detto comune zio, della emanenda sentenza, sua ape-

predet - Litta Visconti Arese Giulio in Ornago - Landriani Luigi q. Egolo -- Nel mandamento di Busto Arsizio: dizione e notifico, e tutto cro pel Tilos

fu Pompeo da Milano, poesidente in da Oldaniga - Frazione di Rugginello, Loosti Giuseope di Carlo da Milana, tivo, che per effetto della _legge 14 Íu-

Lissone, circondario predetto - Blin possidente in detto Rugginello - Au possidente in Busto Arsizio - Cornaggia lio
1864 pel conguagliosull'imposta fon-

Francesco fu Luigi da Monza, possi- togina Alessandro da Milano, possi- nob. Medici da Milano, possidente in diaria veniva fissata alla provmeia di

etto Lampuo s en i o

I erdaæMilan paos i nt irreËÛ A e lente i C zana 209 hcomuni dsHa provin a d a o

da 0, P
adetto Forine i Giu- cate - Borromeo Arese contessa Eli- dente in Monte - Brioschi Ferrante fa

a vece 10 conso, a quelli à nel nuovo

e fa da Mílà o, possid ute-ixi sabetta
da Milano, jossidente in No- Gaetano da Milano, possidente in Valle o co o ore aquello

Se gn ci on ari di MDo z - atne - os
a a B re t A tdinno eda n o iiÍent Vai Da a e at I

San Giovanni, possidente in detto cc marchesa Antonietta da Milano, possi Raverlo - Borella Carlo q Giuseppe la q 818 in deflu tivi determinavcon
mune, circondario di Monza - Nänati ente in Inveruno - Bassola Glovanm da Milano, possidente in Brioseo - l'iurporto di detta imposta, cumula i
Filippo di Giacinto da Nhano, possy da Tubirgo, possidente in detto co- Triulzo conte Girolamo da Milano, pos- iamente dovuta dal compartunénto
dente in Castel dH Gatti, circondario mune - Buttafaria Pietro da Milano, sidente in Caoriano - Curfael nobile, Idmbardo.
predetto - Fossati Gio, fu Lúigi di posàidenta in Lonate Pozzolo - De- Ausperto da Milatio, possidente in Ca IDa tutto ciò riesce eVitiente cheiPs

Vedano al Lambro, circondario pud- Maestri Antonio da31ilano, 1)oksidente cate Brianza - Chíápga dott. G(ët o versavio platire à comune a Tú€ti li
detto - Daeli Lorenzo fu Alessandro în Cassano I, dol mandamento di Gal- q. Franc. da Mtiano; gossidéntem Oo possidenti di quest'ultimo al nuo

da Villa San Fiörano, .possiilentò in larate-'Ponti cav. Riidí•ëx fu Giusbype stä Lambro Vale Andres « Luigi da e4nso; como rience incontrovartibile

dego comune, girqondario di Monza
- da Milano, popsidenta in Gallarater Monza,possidenteínGarrezzana-Piola l'interesse immediato ethanno li citati

Etioschi Francesco fu Gerolaino ha Purieelli Guerra Giusúppe fu Omgeppe Daverio nob. Alessandro da Milanos in lite; chiaro -essendo che nel exeo 41

Milano, possidente in Vimodrong, g dà 'M11ano , jossidègte m aate - possidente in Giussano - Trotti nobile non creduta soccombenza delle Regia
condario predetto - Amati Claudio tu Oktitoni cav. Coatånzo

fa Benedetto da Giacomina da Milano, possidente in Finanze, essi come possidenti nei co-

Giuseppeña Monza, possidenfe la detta Gallartiteypoesidente in Cedráte - Brum Paina - Caglio ddtt. Giovannt q. An~ muni aggregati dovrebbero restîtuire
cittå, circondario di Monza; Franepeco fu francesco da Albizpte, tonio da ilano, possidente m Renat* quanto per effetto di codesto provve-
Nonchè li seguentissignori pensidenti possidente in detto comune e a 801: - Martini Giovio_Della Torre tontessa dimento ebbero a pagare in meno d'im-

neHi seguenti comuni, mandamento di biat,e
Arno - Gazzoni Giovanni fu Lmgl Emilia g. Luigi da Milano, possidente oosta a cominciare dalla Preaesennata

Saronno, rovincia di Milano, e cien : da Gallarate, possidente m ajelIo - in Senvico - Taverna conte Paolo da data.

Visconte di Modrone duca Raimondo Mari nob_ile Filippo, fu Luigi da Hi- Milano, possidente in Canonica - Bassi Jananzi alle premesse cose, RLde-

da Milano possiderite in Cinegrate e inne, possidente in CardanorafCampo - Carlo da Milano, possidente in Trega- bito di difesa, allo scopo di stornare li-
ßan Gior o su Legnano - Ne gri Vin- Maffei di Broglio conte y rdinando sio - Besozzi Valentino nob, Giuseppe tigi che per avventura insorgera po-
cenzo da ilano,possidente in Osronao di Annibale da Milano, passidente in da Milano, possidente in Venuggio - trebbero, ove si verificssae il caso del

Rílanese - Calvi Ëo ao 4A Miáno, Cassano Maggiore - Visconte Er- Giobbia Giacomo da VillaAli>ese,pos- predetto rimhorso, la richiedente si è

possidente in Gefrp guiore - Ca. mes marchese tärlo fu Giuseppe da sidente in 0 Izano - Crivelli marchese determinata chiamare in causa li pre-

stelbarco conte Carlo d Ëiiano, os- Milaixo, possidenti in Creíana - Diant Tiberto daMilano, possidenteinVerano lodati citati provvedendosi a tal fine

sidente in Cislago - Reñtelli Pietro da Giuseppe fu Domenico da Fermo, pos- - Radice Ignio da Milano, possidente a mente delPart. 203 Codice vrocedura

Come, possiderite in Ferenzáno - Ta- sidente-la detto comune - Biagchi Gin- m Rovisto = Stampa conte Massimi- eivile, e così,imentre loro offre comu-

verna conte Paolo da Milario, pásä- lio fu Giulio da Milano, possidente an liano da Milano, possidente in Geriano nicazione a norma di legge della re-

dente in Lainate - Borromeo Torite Je - Besozzi Valentino nob. Luigi - Gaffi Frane.° da Milano, possidente troindicata citazione, dei Buccessivi atti
Onlo da Milano, posefdente in Griggio da lano, idente.in Besaata Ca= in Cogliate.- Sioli Carlo Àa Milano, e doenmenti annessi, eŒ infine del de-

- Tanzi nobile Camillo da Milano, ges- rab i Dan Giuseppe da Oggioso,. possidente m Solaro - Arese huomi da egeto 28 maggio 1876 della locale Re-

sidente in Boscaidina - Polleani Gio- ocasidente in tto ceipune - Mozzati Milano,.possiderite m Gesano,1(aderno gia Corte d'appello che ordinava la di

vanni da Pavia, possidente in 8. Vit- Francesco da Gallarate, possidente in e Seveso - þuri can Gaylo da Bovisto, loro citazione, a mente dell'art. 146

tore Olano; ed inoltre ho citato li se- Orago - Ferrario. dott, Ercole fu Luigi possidente in Einzago - Besana Ales- predetto Codice, in di loro contumacia

guenti signori possidenti nei seguenti da Gallarate, possidente in Samarate sandro da Milano, possidente in Cas- o contraddittorio rejetta ogni altra
comuni,.mandamento di Rho, právincia con Costa - Garegnani sacerdote Luigi sina, Savina, Lentate - Raimondi mar- istanza e conclusione,
di Milano, e cioè: Radice Andrea da da Arnate, possidente in Verghera - chese Giorgio da Milano, possidente in Chiede ammettersi il di loro inter-

Milan possidente in Arlimo - Caecia Arconsti-Viseonti marchese Gian Mar- Birago
- Isacco Giuseppe da Milano, vento nella causa iaisiata come sopra

MiehelAngelo nobile Dominioni da Mi- tino da Milano, possidente in Somma possidente in Copreno - Cavriani no- dal signor Ignazio De Rezzi Lana da

lano, poseidente in Caronno - Giulipi 14mbardo-91tropa Visconti nob. Te- hile Alesandro da Milano, possidente Borgonato per ivi opporre,in daanodi
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s pureteesde, quuantno c derann
e PROVINCIA DI BARI - COMUNE DI TORITTO $ "REN

agli effetti dell'emananda sentenza. - In nome di pSua Maestà Vittorio E-
Gio. Zamboni usciere a 9 om manuele II per grazia di Dio e per
La presente citazione venne eseguita volontà della nazione Re d'Italia,

da me a mente del precitato grt. 146 per l'appalto della costruzione del palazzo municipale. Il tribunale civile di Caltanissetta,
del Codice di procedura civile, in cor- composto dai sigg. avvocati cavaliere
relazione anche al decreto 22 maggio Si deduce a pubblica notizia che alle ore 9 antimeridiane del giorno 23 del Alessandro Smilari presidente, Salva-
1876 della locale R. Corte d'appello, corrente mese di luglio, nella casa comunale, sita piazza Garibaldi, si proce- tore Barraeo e GiuseppeDi Chiara giu-
mediante consegne e richieste all'Am- derà dal sindaco alPappalto per la costruzione del palazzo comunale, sul sliolo dici, assistendo il sottoscritto cancel-
ministrazione del giornale degli annunzi sovranamente rovato liere,
giudiziari in Brescia, non che a quella app •

.

Riumto in camera di consiglio, ha
del Giornale afliciale del Regno in L'asta verrà aperta sul prezzo di lire 60,000 e deliberata all'ultimo e mi- reso la seguente deliberazione:
Roma per le relative inserzioni, gliore offerente, alla estinzione della candela vergine. Il tribunale
In Brescia, 5 luglio1876. Le offerte a ribasso saranno: la prima non minore del 2 per 100, e le suc- .Viste le dimande della signora Ro-

3303 Glo. ZAMBONI USeiere. cessive non meno del mezzo per 100. I a en a a o a nn adÃ
Non saranno ammesse a far partito se tion le persone munite di certificati Bgli minori, e del sacerdote FerdinandoIstanza per nomina di perito. di moralità. rilasciati dall'Autorità del domi6ilio dell'oiferente, e di quello di Fiandaca, qual curatore delPidicta Pa-

All'illustrissimo sig. Presidente del Tri- idoneità rilasciato da persona tecnica, le quali dovranno garantire le loroof- squale Flandaca figlio allo stesso An-
banale civile di Øsvitavecchia• ferte col deposito in denaro, od in cedole dello Stato al portatore di L.3000. tonino e della prima moglie, a ûrma

Il sottoscritto procuratore del Con- L'impresa verrà concessa sotto la osservanza del progetto d'arte e relativo
e nrcembe den dienratore legale signor

servate ce aege doE ostireedetto eer capitolato; compilati dall'architetto signor Vincenzo Danisi in Michele, e di Letta la, richie ta del Pubblico Mi-ang to anno corrente fatta ingiun- quello speciale del Consiglio, e Giunta munteipale, che sono leggibili in que- nistero;
zione alla.Compagnia della Misericordia sta segreteria comunale, dalle ore 8 alle 12 antimeridiane di ciascun giorno. Inteso il rapporto del giudice signor
di Tolfs di pagare la somma di lire L'appaltatore dovrà intraprendere i lavori dopo l'approvazione degli atti, Barraco;
3 Br9¾eiort noen venddo ear aenbziIrie ed in seguito di avviso del sindaco, e consegnarli completi nel termine di di à deeloedheè orge dagnli t hne 'cere
effettuato tale pagamento, trovasi il quattro annl· gravata di vari debiti, oltre a quello
creditore costretto a procedere agli att¡ I fatali per la dimmuzione non inferiore al ventesimo sul prezzo risultante della tassa di successione; che solo
di espropriazione sui seguenti fondi: dal deliberamento sono stabiliti a giorni 15, e acadranno col mezzodi del giorno mezzo a riplanare l'amministrazione di
1. Fondo rustico posto nel territorio 7 del vegnente mese di agosto. tale eredità e a soddisfare i creditori

di Tolfa, Campo S. Lucia, sezione se- Le spese tutte di esta; di aggiudicazione e di altro risultante da'capitolati o nbati ella all arae una en a

conda, vocabolo Bagnarello, Casa del¯ succennati, saranno a carico dell'appaltatore. dal defanto

l'Oaro, So on$e ie min ppaP o ey L'asta sarà regolata secondo le norme del titolo 26 del regolamento sulla Per tali ragioni
6 '67, 68 (sub. 1, 2, 3), 69, 70, 71, 72, Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto del 4 settem_

Visto Part. 224 Codice civile,

e Spisegpee n a temi o mhined bre 7r ttno 6 lio 1876 et neu t a a teUniversitàh l Ma ziae a'le ark Il ßindaco: GIOVANNI ARPINO. tonino Fiandaca, sia convertita in ren-Bonizi Acisse ' 3304 Il segretario Comunale: GIUSEPPE RERCURIO. ÖÎÉS Al IBÉOr6 8 CODBegBSÍS 2118 BigDOraBonizi Ul Rosina Fiandaca e al sacerdote Fer-
2. Fondo come sopra, sezione 7,Mar- (26 pubblicazione). dinando Fiandaca nei nomi, e autorizza

rano, vocabolo Pisciarello e ¾ormccios costoro ad alienarla, con obbligo d'im-
g.¿ "L' Lif,*L'a'd;"L.1, Li21 BA NC A D I TOR INO ;;f,•Tgegy,6,,a",a eg.gob t
Ulisse e Mozzi Filippo' Riduzione di capitale, ditari.
8. Fondo come sopra, sezione 10 Pian- . Così deliberato in Caltanissetta il di

cisterna, vocabolo Grotta Pinza, ai nu. Si fa noto che l'assemblea ordinaria e straordmarla degli azionisti in adu- 3 maggio 1876.
meri catastali 9, 10, 11, 12, confinante il aanza 25 gennaio 1875 e 24 gennaio 1876, come da vèrbali depositati per Alessandro Smilari - S. Barraco -
fiume, Demanio Nazionale successo agli estratto presso il notaio Cassinis il 19 aprile ultimo e nella cancelleria del G. Di Chiara - F. Patti. 307T
Agostiniani· tribunale di commercio il 12 maggio successivo, deliberò di ridurre il capitale
yo4 FbordoCcome rs ibn ett s oi sociale da 35 a 25 milioni di lire, divisi in 50,000 azioni di lire 500, (2a AVb

sea one)
catastali 48 e 44, onfmante un fosso, E si invita chi vi abbia mteresse a presentare entro mesi 3 le sue opposi- Il sottoscritto avendo smarrito un
Demanio,Poggi Giuseppe,BoniziUlisse. zioni alla deliberazione stessa, rivolgendole alla detta cancelleria od all'uflieio certificato di n. 85, rilasciatogli il 17

oc 1 sterzo d gc tr I dus r a O mm rei
rovincia di Torino ovvero al Mi- en

.
Fondo come sopra, sezione_11, Pian (1•pubblicazione). AVVISO. Genova, li 8 luglio 1876.

Del Santi, vocabolo i Prati, si numer! ESTRATTO (2a pubblicazione) 3040 EUGENIO ÛROCEcatastali 3 e 5, confinante Ospedale'
Di d to di che il trib A termini e per gli effetti dell'arti-

Simoucini Rosa, due fossi, Demanio' nal
e reedi Vo ssenza,uu t i colo 89 delregolamento per l'Ammini. AVVISO DI CONCORSO.Celli Vincenzo e Comumtà di Tolfa. la Spinä vederra ga i a Fa- strazione del Debito Pubblico 8 otto- Per la morte del notaro Domenico

7. Fondo come sopra, in detta sezione' villi, assistita dal roprio marito Fran- bre 1870, n. 5942, si reca a pubblica Furia, avvenuta 11 giorno 30 del caduto
vocabolo Prati, al numero catastale 17' cesco Favilli di Piombino, con decreto notizia che il R. tribunale civile e cor- mese di giugno, è rimasto vacante il
confinante Battaoni Aloisa e Bartoli del 22 maggio 18¾& ritenne ammissibile rezionale di Como, con suo decreto 26 posto di notarom Valmontone, distretto
Luigi• la domanda di assenza di Antonio del maggio 1876, n. 374, ha autorizzata la di Yelletri, nella provincia romana.
8. Fondo come sopra,in detta sezione' fu Luigi Agarini di Piombino; ordinò Direzione Generale del Debito Pub- Il sottoseritto a senso dell'articolo 10

vocabolo Prati, al numero catastale 58' che siano assunte informazioni sullo
blico del Regno a tramutare in titoli della legge 25 luglio_1875 n. 2786 (Serie

confinante Demamo, Capitolos 4i prima assente,e prescrisae la esecuzione delle al portatore 11 certificato in data di seconda) rende avvisato chinnque vi
erezione• formalità dalla legge richieste.

Milano 18 novembre 1865, an. 48612- volesse concorrere perche possa pre-
9. Fondo come sopra, in dettasezione' Volterra, li 25 maggio 1876. 160212, della rendita di lire 105, conso- sentare entro 40 giorni da o.ggi decor-

vocabolo Castelline, al numero catastale 8299 Avv. A. RUGGERI tidato cinque per cento, inseritta a fa- ribili la dimanda al Consigho notarile
14, confinante Demanio, strada Romana, vore di Pagani Matilde fu Lodovico, di detto distretto corredata dei necea-
Mignanti fratelli e Stefanini Pietro. - di Milano, ed a lilasciare i titoli con- sari documenti dalla legge richiesti.
10. Fondo come sopra, in detta se- TRASLAZIONE DI RENDITA. eambiati alle signore Teresa e Maria Velletri, 6 luglio, 1876.

sione, vocabolo Cesone, ai numeri ca- (2a pubblicazione) sorelle Pagani fu Angelo, domiciliate Il notaro presidente
tastali 102 e 560, confinante strada, Con decreto 6 maggio 1876, n. 424, il la prima in Milano e la seconda in QUIRINO 15ARBETTA.
Mignanti fratelli, Cappella del Santis- R. tribunale civile e correzionale in Pontirolo di Vaprio, provincia di Ber¯ 11 Rotaro segretario
simo Rosario. Milano, ad istanza della signora Enri- gamo, quali eredi ab intestato della 3302 LEoPoz.»o NrcoI.uccz
11. Fondo come sopra, in detta se- chetta Venini di Giuseppe, autorizzava predetta titolare.

zione vocabolo Pian dei Santi, ai nu- la R. Direzione del Debito Pubblico, Milano, addì 19 giugno 1878- FALLIMENTO
meri 129 e 130, confinante il fosso, De- con esonero d'ogni sua responsabilità, 3066 Cia1.o GNEccKr ineagißSt09 di Ange10 TorriteHi cof&nerciante di
manio, Boggi eredi. ad eseguire la ‡raslazione del 60ttifl Rorna.
12. Fondo come sopra, in detta se- eato del Debito Pribbligo del Regno in AŸŸÌŠÖ Con ordinanza 401 ig. Gabriac Vit-

zione, vocabolo Poggio della Capanna, data 27 febbraio 1863, D. 117447, della di scioglimento di societa. torio giudice del tribunale di commer-ai numeri catastali 155, 156, 157 e 181 rendita di lire 100, intestato ad Anna Con circolare in data 10 maggio 1876 cio di 140ma e delegato agli atti del
(sub; 1 e 4), confinante fosso S. Lucia, Antongina del fu Gaetano, di Milano, fu dato annunzio che era stata aperta (allimento suddetto emanata ggi stessoBonini Gio. Battista, fosso del Poggio, allalegataria Fabbriceria della Chiesa in Roma una Casa di egratgercio, la si sono convocati i creditorÎ tutti di
Boggi eredi, Donati Orsola, parrocchiale di Arzago, mandamento quale si sarege oceppata principal- detto fallimento pel 12 luglio corrente
A tale effetto fa istanza,perché pise- di Trgyiglio, coll'ggnosagioge nel ggovp niente di commisaioni, rappresentanze alle ore 18 meridiane nella camera dicia alla S. V, Ill.ma deputare un perito certificato da emetterex che detta e depositi di Case nazionali ed entere, consiglio di questo tribunale situata

a senso dell'art. 664 Codice di proce- rendita fa legata da Anna Antongina sotto la Ragione gygigidi Á. Qi AL nel palasso Altemiis in via Appollinaredura civile per la stima dei suddescritti fg Gaetano perchè venga ero ta ogni Levi e US- all'effetto di deliberare sulla formazionefondi. anno nella delebragone di n. messe Il sottoscritto fa noto che questa del concordato.
Divitavecchia, li 3 luglio 1876, in suffragio dell' anugs della testa- Ditta gon 9eigte piin Roma, 8 luglio 1870,
asi avv. A. D'Enago, .trice, WTO 334 ANGELO Di M. Lavr. 3204 kWO PisTX Vicecane.
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STRADRCOMUNALI OBBLIMATORIË -- Esecuzione della legge 80 agosto 18ði ugh

PROVINCIA DI ROMA - 00MIR DI CIVITELLA 8. PAOLO - CIRWNBARIO DI ROMA

Avendo il Consiglio comunale de.teranigata l'esecuzione dei lavori occorrenti per la costruzione della strada comunale obbligatoria che dall'incasato
di Civitella S Paolo arriva al confine del territorio di Fiano-Romano, secondo il progetto già aþprovato con decreto prefettizio del 5 aprile1875, numero
9784,Div.2a, siinvÌtanaiproprietari dei fondi da attraversarsi colla nuova stradá etegistrati nell'elencoquiincalcecompilato, Udiohiararealla
Giunta di accettare le sonima valuta£e, o a far conoscere i motivi dîmaggi6r1 pretese

Dato a Civitella San Poalo, addì 20 giugno 1876..
11 Sindaco: GESUALDO ANGELOZZI.

3281 Il ßegretario: T. Civit.t.ta2.

5..S COGNOME ,zNOME INDICAZIONE »sr.I.x PROPRIETÀ Indennita
8i ,: SUPERFICIy

1 Stefani Girolamo . . . . . 1680 Le Posse o Strada Nuova . . . . . . 84 * 32 24
2 Duranfi Domänico . . . . 597 Id. id. . .

-

. . . . 569 25 217 15
3 Deníayia Naziònale . .- . . 1488 Monte o S. Lorenzo . . . . . . . - 10 x

4' Eggidi nedova Felicita . . . . . . . . .
$92 Le Pozze o Strada Nuova . . . . . . 7 50

5 SalvatiLuigi . . . . . . ... . . . .
609Sub2 Manterone. . . . . . . . . . . . 5844 2357

6 Lelli Nicola : . . . . . . 588 e 589 Le Pozze o Strada Nuova . . . . . .
212 78 21 76

7 Vignola Lorenzo . . . . . 624 Monterone . . . . . . . . . . . 235 20 44 ad
8 Capi vedova Pasqualina . . 586 Le Pozze o Strada Nuova . . . . . . 114 20 10 6L
9 Capi Francesco . . . . . 587 Id. 'id. . . . . . . 60 8 »

10 Rotti Giovanni. . . . , . 625 Cardette o Crocette . . . . . . . . 2218 49 250 17
11 Senepa Domenico . . . . . 1557 Martinello oMonterone . . . . . . . 88 i 1 90
12 Suddetto . 619 Id. id. . . . . . . . 2T 10 84

Suddetto. . . . . . . . . . . . . . 1494 Valletorre. . . . . . . . . . . .

13 ............ Prello..... ...... 89666 20146

Suddetto.............. 638 Marcinello ...........
14 Nardi Leopoldo . . . . . 626 Cardetta .

-

.
-

. . . . . . . . . 363 > 64 01
15 Senepa Domenipo, . . . . 627 Id. . . . . . . . . . . . . 111 84 58 21
16 Lelh Autorixo . . . . . . 632 Monterone o Marcinello . . . . . . . 34 42 17 2Œ
17 Carabelli Angela vedova . . 1498 A S. Lorenzo -. . . y . . . . . . . 54 > 17•58
18 Carabelli Giu<eppe . . . . 1498 B Cardetta-o Maroinello. . . . . . . .

48 St 38
19 Oniabelfi Marianna . . . . 634 Monterone o Marcinello . . . . . . . 16& 50 89 15
20 Cesaretti Marianno e Carlo fratelli . . . . . 635 S. 1, 2 A - 14, id. . . . . . . . 104 26 24
21 StefaniGirolamo . .

'

. . . . 1499 Marcinello . . . . . . . . . . . . 108 50 80 24
22 BardiVincenzo............ 1500 Id ............ 7425 3819
28 Duranti Domenico . . . . . . . . . . 1556.e 1410 Id. o Carpineto. . . . . . . . 37 50 20 41
24 Casilli Giovanni . . . . . . . . . . . 1409 Id. id. . . . . . . . . 83 28 01
25 Isonne Silvestro . . . . . . . . . . . 1407 Carpineto o Vignaccia . . . . . . . 150 55 90
26 Gabrielli Bernardo . . . . . . . , . . . 1555 Marcinelló . . . . . . . • • $$ > 26 89
27 Malatesta Serafino . . . . . . . . . . 745 S. 1 Valletorre . . . . . . . . . . . . 44 40 17 1Ú
28 Gaggi Egidio dotali diMazzotti Anna Ma . . 160L Marcinelld" . . . . . . . . . . . 6 • Of
29 Mazzotti Antonio . . . . . . . . . . .

767 Valletõ±re 6 Marcinello . . . . . . . 12 ef
80 Demanio Nazionale . . . . . . . . , , 824 Mercinello . . . . . . . . . ,

211 25 42 41
81 Coachi Giuseppe . . . . . . . . . . .

- 1508 Id,- , ,
'

. . . . . . . . . 87 50 19 95-
82 NardiLeopoldo........... 749 Id.= ........... 99 1674
$3 Senepa Domenico . . . . . . . . . . . 750 Sa Agata . . . . . . . . . · · · 99 24 58
84 Isonne Silvestro . . . . . . . . . . .

758 8. T, 2 Id. · · .. . . . . . . . . . . 111 90 55
85 Suddetto . . . . . . . . . . . . . .

819 Paolello o Marcinello , . . . . . . . 195 81 qq
86 Perugini Celeste . . . . . . . , , . .

808 ,Id., id.- , . . . . . . . 36 42 16
ST Capi Margherita ., , . . , , , , , , .

807 Paolello . . . , , , , . . . . . 24 17 44

88 Demanio Nazionàle . . . . . . . . . . 805, 806 Id. . . . , , , . . . . . . 885 125 10
89 Aballe Cesare . . . . . . . . . . .

1635 e 779 Montefiola . . . . . . . . . . . . 540 95 90

40 Paini Antonio . . . . . . . . . . . . 780, 781, 782 sa Agata . . . . . . . . . . . . 570 Bi?0 '

41 Suddetto. . , . . . . . . . . . . . 1515 e 785 Id. o Valle . . . . . . . . . 16 59 40

42 Genovesi FilÏppo , , , . . . . . . . .
784 Id. . . . . . . . . . . . . 282, 44 74

48 Bardi Ilarione . . . . , , . . . . .
783 If, . . . , , . . . . . . . 180 Så 15

44 Ambrosini Francesco . . . , , , , , , 1527 Monteverde . . . . . . . . . . . 194 80 70 38

45
,
Duranti Giuseppe . . . . . . . . . . 1613 S• Agata . , , . . . . . . . . . 140 > 85 80

46 Isonne Silvestro . . . . . . . . . . .
881 'I'estaccio oMonteverde . . . . . . . 506 10 7ng

47 Uemanio Nasionale . . . . . . . . . . 1528, 968, 967 Id. . . . . . . . . . . .
216

.

• 40 80
48 Süddetto... .......... 970 Id. ........... 90170 4508
49 Suddetto. . . . . , , , , . , . . , 970, 968 Id. e Castagnano . . . . . . 5542 ,80 446 90
fiD Isonne Silvestro . . . . . . . . . . . 904 Marci . . . . . · · • • • • • • • 12 05
51 Suddetto. . . . . . . . . . . . . .

963 MonteLeperinooS•Lucia. . . . . . 10 * 3055
52 peigenfo Nazionale . . . . , , , , . . 905 Castagilano 6. . . . . . . . . . . 489'29 80 863
58 Senópä Ðoiñenibo . , . . , , . . . . 906 Id. . . . . . . . . . . . 349t?S 43 84
BO DomanioWasideale , . . . . . . . . , 960 - 86 Lucia . . . . . . . . . . , . 218 18, 10 15
55' Contraternità di B Loreaso , . , , , . . 959 Id. . . . . . . , , . . . . 614'49 Og
56 Malatesta Vincenzo.. , , , , , , , , , 907 Montepeechia , , , .

-. . . . . . 1407'08 75 48
57 Pennacchini Veronica . . . . . , , .

·

· 930 Boaro . . . . . . . . . . . . . 1969 15 210 14

58 OttoboniDneaDonMarco. , . .,, . . . 928 Id.,, . . . . . . . . . . . , 40898 4440
& Domanio Nazionale . . . . , , , , , , 923 Id. . . . , , , , , , , . . . 841 48 $5 2f
60 gggy Schille . . . • • . • . . . . 94 Montescavarcio . . . . . . . . . . 93 8 gg ûg
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SUEERFICIE

2.9 DELI.'ËŒROEAINTÒ & A SPROPRIARSI OfÎ©r &

N di tyappy Con i r a d a Metri quadr.
61 Mazzoleni Achille . . . . . . . . . . . 922 Montemarino . . . . . . . . . . . 689 70 65 48
$2 Robi kiohéle . . . . . . . . . . . . 944, 945 Valle Pereto

. . . . . . . . . . .
- 340 27 54 01

48 MazzoleniAchille. . . . . . . . :. . 922 Montemarino. . . . . . . . . . .
882 e 4160

44 RottiMichele ... . . . . . . . . . . . 944, 945, 947 Valle Pageto . . . . . . . . . . .
7E0 73 96 53

65 Paini Agostino. . . . . . . . . . . . 1298 Montinallo . . . . . . . . . . . 17ß 26 40 66
66 Suddetto ...........,. 1296 -Id.

........... 873, 3865
67 Rotti Michele . . . . . . . . . . . . 944, 945, 947 Valle Pereto . . . . . . . . . . . 1242 > 118 ß0
68 Suddetto . . . . . . . . . . . . . .

,

1295 Monticallo . . . . . . . . . . . 2989 » . 253 95
69 Paini Antonio . . . . . . . . . . . . 1804 e 1805 Fiorano . . . . . . . . . . . . 4756 - > 232 74
70 Øëmanio Nazionale . . . . . . . . . . 1292 Pacciano . . . . . . . . . . . . 225 » 40 65
21 Mazzolegi.Achille. . . . . . . . . . .

180& e 1807 - Jiorano . . . . . . . . . . . .
446 27 82 81

72 Demanio Nazionale . . . . . . . . . , 1292 p 1441 Pacciano o Stassano . . , , . . . .
3490 31 229 81

iS 'Malatesta Vmcenzo . . . . . . . . ; . 929 Boaro . . . . . . . .
;

. . . .
8730 > 289 »

74 -Demanio lfazioliale . . . . . . . . . . 230 Piazza S. Giacomo . . . . . . . . .
224 » 22 40

SOCTETÀ ANOTVIMA ITALIA111 INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA

10RLA REGliC0IRERE884TA BB TABABCE c.x, t. ..,s......re.»e-....i..r.,s...,«a.n.,,,..pt.

di
si o dM nistraz ne avendo deliberato Pa

el p su t d I ro i t a e te e est

coloro 'ohè vorranno é eorrere a tali forniture che la Amministrazióno es
Gli aspirant dovrânio presentare a questa Intendenza nel termine d un

oe o an ufa e ti ri o
e neel anal e n6seerr onnei g d e de pr n e roprio i t

m e a por la p e a as ne de on orrr nti dovranno presentare ap inLe 4 a perkenute alPIntendenza dopo quel termine non aaranno prese

R taWaedo dov à esstro donsegnato franco di spese nei inagazzini gella Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a caricó del con-
Regia e come si dirà in appresso, eessionati.

Le ofeste per essere prese in esame, oltre alla indicazione del presso e
della specie del tabacco ,dovranno: 0 OMUNE MKGAZZINO
-to Estegg pervenuto alla Sede Centrale della Amministragione in Roma (via gggggg,
44ð Macelli n. 79) avanti le ore tre pomeridiane del giorno 20 agosto.1876 per in cui si trova la Rivendita e da cui feTA f generi
mäszowegliuffidi postali in piego raccomandato, e colla sindicaáione sulla

bästa della specie di'tabacco cui si riferisce Poferta stessa.
26 Esseže guarentite dà deposito fatto dallo oferente, o per conto di lui,

presso la Úassa della Amministrazione Centrale della Regla di mí¾ ebmina

equivalente al dieci per cento dello ammontare della fornitura risultante dalla
oferta, quale somma potrà essere rappresentata da numerario o da titoli di
rendita italiana valutata al corso corrente di Borsa. Ne1Poferta govrà essere,
indicato il numero e la data della quietanza rilasciata dalla Cássa dálla Am-
ministrizione Centrale della Regla per Pefettuato deposito.

. Essere regolarmente firmate dallo oferente, ó se fátte per mezzo di pio-
c atore, accompagnate da regolare átto di procura, e coinpilate di conÈor-
mità al modulo di sottomissione dhe si trova unitò al capitoláto d'oneri.
& Contenere esplicita dichiarazione che la fõrnitura sarå fatta in hase Alle

condizioniatutte portate dal capitolato d'oneri 12 gennaio 1876, che è ostensi-

bile fino da oggi presso l'uilicio d'Economato della Amministrpzipne Qûntrale

cerra - Via Ferrovia
Caserta = Frazione S.* Barbara . . .

Cassino - Via Piazza Lunga . . . .

Francolise - Via Piazza . . . . .

Lusciano - Via di Mezzo . . . . .

Pionataro Interamna - Via Municipio
Pignataro Maggiore - Vra Café . .

San Giovanní Incarico - Via Fregelle.
Sessa Aurunca (Frazione Corbara). .

Sessa Aurunca (Frazione Lauro) . .

Roccamonfina (Frazione Gallo) . . .

Caserta, addì ð Iuglio 1876.

4 Efragula . . . . 295 50
27 Caserta . . . . . 854 25
2 Cassino . . . . . 844 55
1 Bessa Aurumea . . 190 30
2 Aversa . . . . . 618 88
2 Cassino

. . · · . . 252 «WS
1 8 Maria Capua Vetere 706 138
2 Pontecorvo

. . . 196 . >
12 Sessa Anrunca . . 96 12
16 Idem 840 84
4 Idem 74 92

3297 I?Intendente di Finanz«: S. DE CESARE.

in "Roma, hísieme si tipi di quelle specie di tabacco per le quali furono .già
predispostitdalla Regla. CONUÑE D PUIßANO
L'Ammifdstrazione dichiara che yel fatto .dello invito a predentare oferte

Ët $a e$e pÌorperi cue"liŠr zËi n a ag eII enngg Avviso di riapertura dell'asta in seguito a miglioramento del 20°
Afosto er la presentazione delle olt'efte e èioè pe giorno 30 agosto 1876• NBI fempo (lei fafGli.
TABELLA delle spedia e quantità deHe.foglie di Tabacco da fornirsi. Il-segretario comunale sottoscritto rende noto che,ginata il suo -precedente

auieu in da.. Jul 23 maááiù 13"G,.nei giuanu a giugno 187ò si ë tennta pub-
Qy aa I e i Magazzine EPOCA blica asta per rappalto dei lavori di costrdzione della strada ebbligatoria con-

4HORIUÔH di ANNOTAEIONI 80rtile Pulsano-Sangiorgio sotto Taranto, ed ò risultato migliore oferente il
9 P consegna . di consegna signor Lovecchio Francesco, a cui è stata aggittdicata Pasta al prezzo di'lire

51,509 09. Essendosi nel tempo dei fatali presentata una oferta di migliora-
iento non inferiore al ventesimo, nel giorno ventisette del torrente mese di

K. 4 A da settembre luglio, alle ore otto antimeridiane, con continuazione, nella segreteria comma
Dramink 1 Isivorno

a novembre1826 nale di Pulsano, innanzi al presidente del Consorzio per detta strada, si tip'rà
.
Le foglie de- un definitiyo esperimento d'asta per dttenere un ulteriore miglioramento alla

K. 4,000 A
'

oferta di lire 48,938 '64, avVeiteúdo che in caso di mancanza di oferanfi PaŠs
Lamia » 15,000 B Livorno

da e mh e vono epseredel garà aggiudicata defmitivamente, salvo la superiore approvazione, a chi¾a
10,00010

a nov e *1 76 presentato Poferta di miglioramento del ventesimo, fermi tutti gli altri pattiraccolto 1875. e condizioni riferibili aíPasta stessa indicati nell'avviso in data 23 maggio W16
Olanda K. 100,0004er fa- Livorno Meth in ottobre

. .
come sopra pubblica‡o, speciálmŠnte queÌ1o di cautelare le oferte col dápo-

Aardgoéd seie sigari 1ß7ß, e metà sito di lire duemila.
19 8.eng. W Dato a Pulsano, .addi 6 Inglio 1.876.

. Dorniqgo .100;Öffûprset- Livorn - da settembre SSD7 17 Begretario comunare: ANTONIO TAMAJ.
9 fascied ideixo sigari a novemke IW6

Röms, li : inglio 16Í6. CAMERANO NAM, Werente. 'l ROMA - Tip. Essar Bona,


